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| contrabbandi di guerra 


ibbiamo alcun desio di ingaggiare 
che irritanti con alcuni giornali ‘fran- 
s.} quali continuano a gridare per il se. 
stro delle due navi, benchè fra i Governi 
in paesi gli incidenti avvenuti siano 
soluti nel modo più convenie 
il» modo che possono suggerire i rap- 
cordiali esistenti tra i due paesi. 
ciò non esclude che si possa ragionare — 
ionar si vuole — con calma, esponendo 
menti e considerazioni in sostegno del 
«pettivo punto di vista obiettivo, che nonè 
mente quello degli armatori © capitani 
ttimi con poeo serupolo, allorchè si 
ta di guadagnare dieci volte la posta. 
\essuno contesterà che la guerra în Tri- 
tania si svolge in condizioni specialis- 
e cioè in un territorio nord-africano, 
mn nn balcone di 1800 chilometri sull'Euro- 
ossia sul Mediterraneo. soleato dalle 
tte mercantili di tutto il mondo, con fron- 
terrestri che si estendono per oltre 
) Km. ciascuna, offrendo illimitato adito 
tentativi di contrabbando in favore di 
) solo dei belligeranti, la Turchia, poichè 
Italia non ha bisogno di infrangere le 
nvenzioni internazionali. 


CITI 


te, ossia 


Sie stantibus rebus, è naturale che V'It: 

on possa rinunziare al diritto di visi 
vi, sospette di contrabbando: un diritto 
quale, oltrechè dai precedenti, è consen- 
to dall'interpretazione equitativa e com- 

della giurisprudenza interna 
si dirà che ciò turba gli interessi commer- 
dei neutri. Veramente non turba che 
teressi di quei certi armatori senza seru- 
Difatti finora non si e dato il caso 
lli eseguiti su qualche nave, senza 
ibile e fondata ragione. 
ul Carthage c'era l’areoplano, che 
motivo di ritenere venduto è de- 
Na Turchia e sul Manouba c’era un 
Maggiore, che si vedrà se si 
li sanitari, alcuni dei quali hanno 
1 dire che sono contabili, forse 
cure le centinaia di migliaia di 
tivano in contanti e uno chèquo 
ochi giorni or sono, nel Mar 
» il piroseato egiziano Men- 
rrigionieri alemmi ufficiali tar 
no una somma ingente di 
Turchia 

i fa il Volturno fermava una 
‘ l'Africa — ottenendo 
egli nfliciali turchi che aveva 


ile inglese ha creduto di ri- 
icute e neppure alle mec 
nix. se la memoria ci assiste, 
to di muover I acuire al- 
ittura di diverse navi 
© dirette al porto neutro di 
sospettate di recare m 
dubitava potessero servire 
ni boeri 
»adinque, che da parte 
into — în quanto al 
serezza, 0 per la semplice 
istidio alle navi france: 
semplicemente ridicolo. 
paste. poichè l'incidente del Car- 
to risoluto di pieno accordo ed in 
cente, come s'usa fra genti 
il battello venne rilasciato col 
si comprende perchè si debba 


Uanouba. La 
anche più semplice 

ro Governo aveva fondato motivo di 
ere che il Manonba trasportasse un 
) cli nfficiali turchi e somme di da- 
destinate all'esercito tureo combat- 


ano al questione ci 


he quì la visita ha dimostrato che non 
sceluto senza fondamento. Difatti 
to um gruppo di ufficiali, diretti, con 
somma, sì campo turco. 
vero che il enpitano del Manouba ha 
ito che stenevano alla Mezzaluna 
ma egnale dichiarazione avevano fatta 
tri (se non sono gli stessi) che lord 
chener fece fermare e rimpatriare a 
tantinopoli. dopo aver ordinato che si 
assero at Alessandria le cassette 
di medicinali, che consistevano in munizioni 
ed armi corte, non esclusi alenni pugnali, i 
nali, come purtroppo si è visto, fanno parte 
armi preferite dalle orde arahe 
Ad ver . che siano nfficiali turchi è 
tri di diseussione. Una parte ha già dichia- 
to di appartenere al corpo contabile: se gli 
ri sono ufficiali medici si vedrà, sebbene 
diflicile che vi sia questo 
bisogno di medici e d’infermieri. 
Ditatti in nna intervista recentissima 
5 gennaio — del r. del Corriere della 
a Ben ( fane, il Capo della Mezza- 
prof. Kerim Schati (che si re- 
Tunisi, probabilmente per garantire 
sua presenza, le autorità tunisine, che 
ittava di sanitari. pur non essendolo) 
urava: 
i servizi di soc 
avano benissimo, 
avrebbero potuto curare anche î 
i soldati f i nello scontro di Bir- 
s, se il colonnello, ora generale, Fara 


ì li avesse fatti trasportare dai suoi. 


sequest 


rossa, 


‘orso da lni organizzati 
tantochè i suoi 


egli aveva installato 
pedale di tappa 
siziab: uno agli avamposti a Suani 

i Adem edin altre località ad oriente di 

iziah, a due ore di marcia dal quartiere 

nonchè due ambulanze con medici 
eriale a Rigdaline e Zuara. — E che 
utto procedeva perfettamente ». 

' una induzione nostra: ma il Capo della 
Mezzaluna rossa, avvertito che doveva arri- 
vare un gruppo di ufficiali, tutt'altro che 

nitari, si recava, ripetiamo a Tunisi, per 
‘prirli dinanzi alle autorità locali : imperoe- 
ché ci pare ridicolo supporre che un me 

no dei servizi sanitari in guerra abbandoni 

ieatro della guerra e si metta in groppa 

vecchie giornate di cammello per recarsi 

Tunisi a comprare medicinali. anzichè 
uandare, in ogni caso, uno qualunque déi 
suoi dipendenti. 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE 


I nostri confratelli francesi diranno che le 
Autorità tunisine, se avvertite, avrebbero 
impedito esse agli ufficiali turchi viaggianti 
sul Ifanouba di varcare la frontiera. Non ne 
dubitiamo: ma dato che il Capo della Mezza- 
luna ciuto a Tunisi avesse garentito che 
o infermieri, è quasi certo che 
à tunisine vi avrebbero ereduto. 

tte questo, se il gruppo appena sbar- 

cato a Tunisi si fosse sciolto — come fecero 
Altri precedenti — e gli ufficiali turchi si 
fossero diret ti e non in 
gruppo, che cosa avrebbero opposto le auto- 
rità franco-tunisine di frontiera? 

Niente. Non sono forse le stess 
che fecero pubblicare la dichiara 
trattandosi di gruppi potevano respingerli, 
ma non potevan id si comprende — 
impedire ad individui isolati di passar la 
frontiera pe affari loro? 

Con 200 e più mila lire in contante e nno 
cheque di oltre un milione che nvrebbero 
cambiato alle banche di Tunisi, il gruppo degli 
turchi sarebbe arrivato felicemente 
l quartiere generale turco per mettersi agli 

lini di Fethi bey. 

se 

Dopo ciò ci sembra poter conchindere 
che il Governo italiano non poteva dar prova 
maggiore di riguardo e dei più amichevoli 
sentimenti verso la Nazione amica. di quella 
he ha dato col definire collecitamente l'in- 
cidente del Carthage e | sur libera rotta al 
Manouba, non appena urino sbarcati gli 
ufficiali turchi. 

E come corollario aggiungeremo: 
la diversità del punto di vista idera- 
re questi incidenti, a che giovano le polemiche 
irritanti, quando c'è un tribunale al quale 
si può, anzi si deve sottoporre lunque 
controversia del genere 

Corte dell'Aja non fn certo istituita 
perchè rimanga oziosa. 


antorità 
ione che 


pure 
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R'olitica e diplomazia 


. (S) BERLINO, — ll Principe eredita- 
rio di Germania ha offerto a S. M. la R 
lena, che ha accettato, di essere Madr 
incipe neonato. 

(S) Costantinopoli 21 
scià è colpito da unn leggier. 
probabilmente di varicella. 

Es (S) Porto Said, 21. Lo yoeht r 
a borde i Sovrani d'Inghilterra è par 
a mezzodi, 

1 Beali salutati alla partenza da 
lord Kitehener agente diplomatico inglese in Egitto 
© dalle si ed egiziane 

l AMfedina giungerà mercoledì a Malta, ove si fer 


Il Gran Visir Sid Pa- 
eruzione. Si tratta 
Medina con 
to ques 


furono loro 


notabilità i 


inerà tre giorni 
(S) Parigi, 21 
Roma, » 1 


raggiungere 


L'Ambasciatore di Fran 
lia lasciato Par sa per 


ia a 
rrère 
la sua residenza 

EB (S Lisbona, 21. Il comandante del Panzer, 
ha fatto visita al Presic io, il quale 
si è poi reeato a bordo del estituire la visita, 

Il Dario de ) annuncia che Bemardino 
Michado è stato nominato Ministro del Portogallo 
a Bruxelle 

Eri (S) Vienna, 21. Stamane sono partiti per Parigi 
Morgan Shuster e il segretario della Legazione degli 
Stati Uniti 

FARLAMENTARI INGLESI IN RUSSIA 


(8) LONDRA. “I — Alla fine del gennaio do- 
vrebbe aver luog na visita di parlamentari in- 
Pitrobu +» su restituzione della visita 
fatta dai men:1o della Duma a Londra nel 1909, 

Sl grupp» dei parlamentari inglesi dovrebbe 
vomporsi di 50 persone, ma data la situazione p 
litica in Inghilterra ed all'estero, sembra difficile 
mettere insieme tanti uomini politici di qualche 
importanza. 

L'invito è partito da Lord Senderson da Lord 
Werdale e da Sir Mackenzie Wallace. Fra i primi 
ad aderire furono: lo SpeaZer della Camera dei 
Comuni, Lord Beresford, Lord Hugh Cecil, 11 ve- 
seovo di Bangor, Sir E. Beauchamp. il colonnello 
Vate e altri, ma finora non si è raggiunto il nu- 
mero... legale. 

Una delle ragioni per cui i più emi 
naggi politici non vogliono aderire 
nell'attuale momento di 
e specialmente per l'azione politica della Russia 
verso la Persia e la Mongolia, la vi i parla» 
ri inglesi potrebbe essere 1 


atirias 


enti perso- 
visita è che 
politica internazionale, 


meni 
all’estero, ossia come un consenso generico all’ 
zione russa 

Fra gli oppositori più risoluti è Sir Thomas 
Barclay, l'eminente gireconsulto di diritto in- 
ter le, che appunto per le suddette ragio- 
ni consiglia i deputati ad astenersi del parteci 
pare alli 

Intanto te 
è già preparato colà per rendere i maggiori onori 


rappresentanza. 
fano da Pietroburgo che tutto 


ai voppresentanti inglesi: n feste sono 
state organizzate per iniziativa dei membri della 
Duma. 

Anche l'Ambasciata inglese a Pietr 
un ricevimento in onore de 
vrebbero rimanere sel giorni a Pietroburgo e quat- 
tro a Mosca. Quindi parte di essi ritorneranno a 
Londra collo Speaker per assistere alila riapertura 
del Parlamento. il 15-febbr: 

Gli altri membri potranno continuare il loro 
viaggio e visitare varie città della Russia, accom- 

sempre da alemi deputati russi. 


merose 


burgo darà 
i quali do- 


pagnati 


Da Parici 
(Nostro jonogri mua della notte) 


PARIGI, 22 (ore 1.05): — Quantunque 
nel pubblico è nella stampa non accenni a 
diminuire l'irritazione per l'arresto dei pi- 
roseafi, nei circoli ufficiali si continua ad espri- 
mere la persuasione che, con un po’ di buona 
volontà da una parte e dall'altra, l'incidente 
potrà essere appianato. 

L'Ambasciatore di Francia a Roma, sig, 
Barrère, ha avuto ieri sera un lungo colloquio 
coll'Ambasciatore d’Italia, sen. Tittoni, il 
quale da alcuni giorni, è obbligato a letto 
da una forte indisposizione. 

F' vivissima l'attesa per la seduta di oggi 
alla Camera, nella quale il Pres. del Consiglio 
e Ministro degli Esteri, Poincaré, consenti 
a rispondere alle interpellanze sugli inei- 
denti in parola. Si spera che la parola del 
Governo, apportando i necessari schiar 
menti, ricondurrà la questione nei suoi veri 
termini. indirizzando verso un giudizio di 
maggiore equità l'opinione pubblica. che 
jigno a questo momento ha dato prova di 


mancare quasi assolutamente di serenità. 

Anche la grande maggioranz 
pa mostra una ostilità del tutto ingiustificata. 
Fanno lodevole eccezione alcuni giornali, 
tra cui il Temps, che in questa circostanza 
ha mantenuto nei gindizi una grande equità 
e moderazione. 

« Al punto cui son giunte le cose — scrive 
il Temps — un punto dev'essere ben preci- 
sato, e cioè che la Francia e l'Italia non pos- 
sono sacrificare a questo incidente la prose- 
cuzione della politica rispettivamente in 
ziata » lealmente osservata da dieci anni 
con reciproco vantaggio. Fase convennero 
nel 1900 sulle basi del Marocco alla Francia 
e la Tripolitania all'Italia: tocca ora ai due 
Governi il compito di sventare le speranze 
che già si palesano, di un’eventuale rottura 
delle buone relazioni tra le due Nazioni ». 

Il Temps aggiunge poi che se, in massima, 
la questione delle prede va sottoposta alla 

dizione internazionale, nella pratica 

impedisce di derogare e la competenza 

Corte dell’Aja non è illimitata: ciò 
che importa è di salvaguardare gli imperiosi 
interessi della Francia e dell’Italia. 

Anche il Petit Parisien, organo del Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici, in un lungo arti- 
colo sostiene la tesi che l’incidente non deve 
pregiudicare gli interessi dei due paesi 

—_——— 


Ifalia ed Austria- Ungheria 


(S) Vienna, 21. — ll presidente dell'Associazione 
Industriale della Bassa Austria propose ieri un ordî- 
ne del giorno, che fu votato all'unanimità, in cui si 
protesta contro la campagna italofoba di alcuni uo- 
mini politici e della stampa cristiano-sociale, che non 
può non essere depiorata dalle masso lavoratrici 
austriache, 


La campagna contro il conte di Aehrenthal 

(S) Vienna, 21.— La Wiener Mittag Zeitung dice 
che anche se il conte di Aehrenthal fosse costretto 
dalla malferma salute o dalla campagna mossagli 
a lasciare la Ballplatz la sua politica fedele all'a- 
leanza e fautrice di pace europea gli sopravviverebbe 
così come la politica di Andrassy sopravvisse quan- 
do questi fu dall'elemento militare costretto ad an- 
darsene. 

Il Nenes Wiener Tageblatt pubblica un telegramma 
da Budapest, socondo il quale tutti i gruppi poli- 
tici ungheresi. ad eccezione di quello capitanato ad 
Justh, desiderano vivamente che il conte di Aehren- 
thal rimanga a! potere considerandolo utile non so- 

i interessi della politica esterna della Monar- 
ma anche a quelli della politica înterna del- 
pria. 

(Sì Vienna, 21. — La maggior parie dei giornali 
prende decisamente le difese dei conte di Aerhen- 
thal, del quale loda la politica che tende al manteni 
mento della pace, 

Il Neues Tageblatt critica gli 
del conte di Acrhenthal che mancano di 
za in materia di affari esteri. E' 
l'Imperatore, soggiunge il giornale, che ispira la po- 
litica estera, della Monarchia e i suoi sentimenti 
pacifici sono noti al mondo intero, E’ sufficiente sa- 
pere che l'Imperatore continuerà ad accordare ja 
sua fiducia al Ministro degli esteri. 

E (©) Vienna, 21.1 giornali si ocenpano nuovamerite 
deila campagna mossa contro îl conte di Aehrenthal. 

ue Freie Presse ricorda Je benemerenze del 
conte di Achrenthal ed attribuisce la campagna stessa 
al capriccio politico a cui devono essere esposti gli 
uomini di Governo. 

I Pagebiatt pubblica un 
in cui si dice che circa il contegno del conte di Ae- 
hrenthai di fronte all'Italia i circoli competenti ge 
manici condividono interamente le vedute del M 
nistro imperiale e reale. 


Wiener avversari 
competen- 


fortunatamente 


telegramma da Berlino 


to, Indestia o È 
Credito, Industria e Commerei 
La formazi 
neia ha impresso fin dal principio della settimana 
un vivo impulso al mercato francese, irradiandone 
gli effetti su tutte le alt li piazze. 

Questo movimento di rialzo del resto giust 
mo per il fatto che la composizione del nuovo Ministe- 
ro francese data l'Autorità degii uomini di Stato che 
ne fanno farte, non poteva che produrre la più fa- 
vorevole impressione anche all'estero, si è mantenuto 

o fino a metà della settimana per dar luogo natu- 

nente ad un periodo d beneficii, che 
determini: certa sosta .che ha giovato a trat- 
tenere le es ini ed a consolidare la buona ten- 
denza generale. 

Da giovedì in poi, si è infatti ripresa la intonazione 
normale, la quale ha riafiermato l'andamento calmo 
degli affari e il consolilamento delle buone dispo- 
sizioni, che rispecchiano, del resto, la situazione poli- 

ica internazionale, che ha permesso di risolvere sen- 
7a la minima difficoltà nicuni incidenti, chiamiamo 
li, mavittin nevitabili in una guerra che 
si svolge sul Medicerraneo, il mare più commerciale 
dell'Europa, 

Del resto, non sono siffatti incidenti che possono 

terare i buoni rapporti fra Stato e Stato, quando 
i rispettivi Guverni sono animati dalle migliori in- 
tenzioni di comporre qualunque controversia impre- 
vista, che possa in qualche modo alterare quella neu- 
tralità che tutti, e noi pei primi, desideriamo di ve- 
der osservata scrupolosamente. 

Un altro coefficiente sensibilmente favorevole al 
buon indirizzo del mercato generale è quello della 
situazione monetaria, la quale si rivela nell’aumento 
rimarchevole delle riserve. 

E' notevole infatti che mentre a Parigi l'ultimo re- 
soconto della settimana scorsa segna un aumento di 
oltre sei milioni nella riserva metallica e una minor 
circolazione di 35 nella Banca di Francia la Banca d’In- 
ghilterra presenta un aumento di quasi due milioni di 
sterline, risalendo a 28 milioni circa e le Banche Con- 
sociate nord-americane offrono un aumento di 3 mi- 
lioni di sterline con una eccedenza di circa sei milio- 
ni sul limite legale. 

Ed ecco pertanto, su questi dafi positivi, il bol- 
le*tino sanitario della chiusura della settimana sulle 
maggiori piazze. 

Londra. — Mercato calmo, in generale sostenuto 
in modo speciale pei valori sud-africani. 

Calma e fermezza nei consolidati e nei titoli di 
Stato esteri: valori americani ben tenuti, un po’ 
pesanti quelli in rame. 

Berlino. — Esordio molto fermo, in particolar 
modo sul gruppo dei siderurgici, richiesti con insi- 
stenza dai centri industriali: consolidati e bancari 
calmi con buone disposizioni. 

Vienna — Calmi cen intonazione sostenuta, sovra- 
tutto nel riparto dei bancari: rendite ferme, fermis- 
simi i valori siderurgici, chiusura della settimana 
sodisfacente. 

Parigi — Dopo una brillante zettimana, molto 
attiva, si chiude calmi, nonostante replicati tenta- 
tivi ver spingere ancora i valori di speculazione: 


del nuovo Gabinetto Poincaré in 


realizzi con 


. che sono 


stessa rendita turca ha nella settimana guadagnato 

un punto. 

Situazione di piazza, un po’ carica: si chiude tut- 
tavia in tendenza ferma per tutti i reparti e con pre- 
valenza delle buone disposizioni: prevedibile calma 
fino alla liquidazione. 

— La settimana scorsa si è svolta sul mercato 
italiano in condizioni nermali con dispoeizioni di 
fermezza: che non si è alterata noppure di fr mtragli 

testri e di catture di navi da guerra. 

Notevoie l'aumento nelle azionî del gas, in seguito 

all'approvazione della Convenzione col Comune, 

la quale assicura per vari anni una'stabilità all'im- 
portante azienda. 

Per assimilazione anche il enrburo ha gradagnato 
terreno, mentre 1 valori sideruigici sì sone mantenu- 
ti fermi e tutti gli altri hanno mantenuto enorevol- 
mente ‘a posizione acquisita. p 

Lievemente in aumento îl cambio per effetto di 
elasticità. 

In complesso la situazione si mantiene calma con 
buone disposizioni. 

Mercato inglese. 
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Banca d'Inghilterra— Il resoconto settimanale 
della Banea mostra che il riflusso di numerario dalla 
circolazione, soloin parte contrabbilan 
tazioni di oro per l'estero, ha fatto aumentare ancora 
la riserva di 1.803,305aterline, portandola a 27.512.507 
sterline; mentre la sua proporzione agli impegni, in 
causa di un aumento nei depositi, non è salità che di 
due punti al 49%. 

II iasso di sconto sul me 
al 419, per le migliori cambiali a tre mesi, superiore 
cioè di un quarto di punto a quello ufficiale. 

- 

Mercato americano. — Sempre migliore sì pre- 
senta la situazione ebdumadaria delle Banche Con- 
sociate di 

Un nuovo aumento nella riserva totale 

194.600, che la porta a 88 milioni di sterline; mentre 
la sua eccedenza ufficiale sul minimum legalo è salita 
a 5.811.600. sterline. 

Mercato francese. 
13 genn. 1912 20 gennaio 1912 


oda espor- 


cato libero si è mantenuto 


di sterline 


3.010 francese . 
3.010 perpetuo . 
Italiano 
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INSERZIONI € 


dall'11 genn. 1912 


3.298.991 
2.819.521 


3.182.194. 738] 
804.757.941 
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390.822.907! 
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Rendita 3,50 090.... | 100 55 
Rendita 3 112 %. 100 67 
Banca d'Italia 1499 50 
» Commerciale 889 — 
Credito Italiano 584 > 
Fondiario Ital. - 600 
Banco Roma . 108 
Mediterraneo » 421 
Meridionali 61 
Sicule 613 
Navigazione + 395 
Raffinerie 365 
Acciaierio .... 144 
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Zuccheri nuovi...... 
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%. R. Milano 5%. 
S. Paolo Torino 


CIEL Sia 


da 
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ll conflitto 


Notizie ufficiali. 


(S) TRIPOLI, 21. — Per il c: 
arabo-turchi avessero anche ieri tentato di 
disturbare i lavori a Gargaresh, sebbene una 
ricognizione eseguita dal reggimento lancieri 
e notizie recate da informatori concordas- 
sero nel dare per libera dal nemico tutta la 
zona costiera fra Tripoli e Toera, i lavorato- 
ri furono posti sotto la protezione di otto 
battaglioni di fanteria, di sei squadroni di 

lleria, di due batterie 1906 una bat- 
teria da montagna someggiata agli ordini del 
gen. De Chaurand. 

Le nostre truppe occuparono le varie lo- 
calità loro assegnate senza trovare aleun in- 
dizio del nemico e gli zappatori del genio 
poterono procedere ‘alla costruzione delle 
ridotte già tracciate ed ai loro rafforzamenti, 
indisturbati. 

Mentre duravano i lavori quattro squadro- 
ni «Firenze» e due squadroni «Guide » han- 
no eseguito ricognizioni per un raggio di 
circa nove chilometri da Gargaresh nella di- 
rezione di Zanzur e Fonduk Togar senza 
trovare traccie del nemico. 

Tali circostanze confermano le notizie per- 
venute al comando intorno all'importanza 
della sconfitta subìta dal nemico il giorno 18, 
notizie arri lari da informa- 
tori attendibili tornati oggi da Aziziah e da 
Suani ben Adem. 

Essi raccontano che il giorno 18 si trov 
vano di gnardia a Gargaresh circa 150 arabi, 
i quali dettero avviso dell'avanzata delle 
nostre truppe ai nuclei nemici più vicini e 
determinarono un concentramento di forze 
da Angille e da Suani ben Adem, con la con- 
sueta straordinaria rapidità, di oltre 1500 
nomini a piedi e a cavallo, tra i quali buon 
nucleo di regolari turchi. 

L'importanza delle perdite del nemico si 
può dedurre dalle loro stesse confessioni, poi- 
chè denunciarono al loro campo oltre a 150 
mort quali un terzo turchi, compr 
due ufficiali. Essi riconoscono inoltre di avere 
avuto molti feriti, e di questi un nostro in- 
formatore incontrò più di 80 soltanto tra 

ziah e Snani ben Adem. Molti feriti, i 
più gravi, sono rimasti in quest’ultima loca- 
lità. 

Perla prima volta i turco-arabi non ebbero 
agio di asportare le armi dei caduti, che fu- 
rono raccolte dai nostri sul terreno, e le no- 
tizie del combattimento pervenute al coman- 
do turco in Aziziah furono così allarmanti, 
che il comandante si mosse da Aziziah a Sua- 
ni ben Adem per sostenere la ritirata delle 
truppe che vi avevano preso parie. 

A Tripoli, Ain Zara e Tagiura nulla di nuo- 
vo. 

(S) TRIPOLI, 21. — Essendo stati com- 
piuti i lavori di protezione, ieri è stata oc- 
cupata stabilmente l'oasi di Gargaresch. 

se 

8) BENGASI, 19. — Si nota nuova atti- 
vità nel campo nemico. 

(S) BENGASI, 20. — Nessuna novità. 

"e 

(S) DERNA, 20. — La nuova ridotta è 
stata occupata definitivamente senza inci- 
denti. Da essa si sorveglia il nemico, il quale 
ha ritirato le sue piccole guardie. 


Il blocco del litorale ottomano del Mar Rosso 


I! Ministero degli Affari Esteri ha noti- 
ficato ieri a tutte le Ambasciate e Legazioni 
estere accreditate a Roma la seguente dichia- 
razione: i 

« Visto lo stato di guerra esistente fra 
l’Italia e la Turchia, il Governo di S. M. il 
Re, agendo in conformità delle regole del 
diritto internazionale, dichiara che, a datare 
dal 22 corr,, il litorale ottomano del Mar 
Rosso che si estende da Ras Isa al nord di 
Hodeida, fino a Ras Goulaifac, al sud, com- 


italo-turco 


preso fra i gradi 15,11° e 14,30 di latitu- 
dine, sarà tenuto in istato di bloe 
dalle forze navali del Re 
avranno un termi fissato dal 
comandante in capo della forza bloccante, 
per uscire liberamente dalle località bloe- 
cate. 

| Sarà proceduto contro ogni bastimento 
che teniasse violare il blocco, conformemente 
alle regole del diritto internazionale ed ai 
trattati vigenti colle Potenze nentrali è. 

Altri ufficiali turchi prigionieri 

(8) HODEIDA, 21. — L’inerociatore ita- 
liano Volturno ha perquisito presso Perim 
la nave inglese Africa cd ha fatto prigio- 
nieri dieci ufficiali turchi in abiti borghesi, 
fra eni il colonnello Riza bey veterano dello 
Yemen ed un eroe di parecchie spedizioni, 


vi neutre 


La sittazione militare attomo a Tripoli 


GRITICA MILITARE 


Il 20 dicembre, prendendo occasione dalla 
ricognizione su Zanzur, che pareva dovessa 
essere seguita a breve intervallo daila occu- 
pazione effettiva di quella località, come po- 
chi giorni innanzi era avvenuta quella di 
Tagiura, ponemmo in evidenza l’importanza 
di quella iocalità. 

La costa intorno a Tripoli, ha, come è noto; 
la forma di arco. del quale Ja corda è rappre» 
sentata all'incirca dal parallelo geografico 
Zanzur-Ain Zara-Sidi ben Nar. 

Zanzur si trova all'estremità della 
diretta a libeecio di Tripoli, come Sidi ben 
Nar si trova simmetricamente all'estremità 
della costa diretta a scirocco di Tagiura. 

Tra Tagiura e Sidi-ben-Nar si raccolgono 
tutte le carovaniere, che scendono a Tripoli 
dalla regione Tarhuna, come tra Tripoli 
è Zanzur tutte quelle provenienti dalle re» 
gioni del Yefren e del Garian e dirette a Tri- 
poli. 

; Limitando a levante l'occupazione di 
Tagiura, che è a 20 K.m. da Tripoli, si tiene 
Vestremità dell’oasi tripolina. si dominano 
tutte le strade provenienti dal Tarhuna, me- 
no una, che scende a Sidi ben Nar: ma nel. 
l’intervallo fra Tagiura, che è una cittadinay 
e Sidi ben Nar, che è nn gruppo di piccoli 
abitati. intorno a una tomba di marabutto, 
non vîè aleun centro abitato importante, 
diguisachè la sorveglianza sulle provenienze 
dall'ultima strada Tarhuna-Sidi ben Nar si 
può fare abbastanza bene, in quanto ri. 
guarda Tripoli, anche da Tagiura. / 

Zanzur, invece, che è a 18 Km. da Tri. 
poli, raccoglie tutte le strade provenienti 
dal Yefren e dal Garian. 

e 

Se l’occupazione di Tagiura giova a domi- 
nare le strade del fascio orientale ed a ga- 
rantire la sicurezza dell’oasi, che ci tenne, per 
quasi due mesi, in allarme, l’ocenpazione di 
Zanzur ci avrebbe data la facilità di sorve- 
glianza delle strade del fascio occidentale ed 
avrebbe garantito dalle incursioni brigante- 
sche dei nemici, le popolazioni sottomesse di 
Zanzur, di Gurgi e di Gargarese. 

Probabilmente il Comando supremo non 
avrà creduto di occupare Zanzur per non 
estendere troppo l’occupazione, finchè le 
‘comunicazioni non siano facilitate in modo da 
permettere il facile accomere di truppe da 
Tripoli in caso di attacco delle altre che fos- 
sero trincerate presso Zanzur. 

Ma d’altra parte non pare si possa tolle. 
rare la presenza del nemico sul nostro fianco 
a così poca distanza da Tripoli e da Garga- 
rese. 

Perciò l'occupazione di questa ultima To» 
calità si deve salutare con compiacenzag 
perchè, mentre protegge i due prossimi vils 


baegi di Gargarese e di Gurgi e le cave di 
pietra necessarie ai lavori del porto, avvi- 
cina a Zanzur la base di partenza per una 
eventuale operazione da quella parte. 

Non pare probabile che la costa di Zanzur, 
così vicina a Tripoli, possa servire di base 
ad operazioni di contrabbando. Quelle si fa- 
ranno preferibilmente più ad occidente, verso 
Bu Agilah e Zuara; ma le armi e munizioni 
colà sbarcate, o colà arrivate dalla frontiera, 
possono farsi avanzare, sia per la lunghissima 
strada verso il Yefren, sia più direttamente 
verso Aziziah passando per Zanzur. 

n 

Noi non abbiamo gli elementi, e non ci per- 
metteremmo d'altronde di giudicare se le 
forze nostre a Tripoli si ritengono sufficienti, 
oltrechè per ben proteggere la cinta difensiva 
colà allestita e la posizione avanzata di 
Ain Zara, anche per occupare permanente- 
mente Zanzur. giacchè comprendiamo benis- 
Simo che uno scopo delle mosse nemiche sulle 
nostre ali, sia verso Gargarese, sia verso Ta- 
giura, potrebbe essere quello di indebolire 
le nostre forze al centro, richiamando trup- 
pe lungi dall'obiettivo di un eventuale loro 
futuro attacco. 

Comprendiamo inoltre che stabilendo un 
non piccolo distaceamento a Zanzur eresce- 
rebbe il lavoro per il rifornimento dei viveri 
e munizioni. 

Ma, come scrivevamo all'indomani delle 
razzie di Zanzur e di Gargaresc, affermiamo 
che è nostro dovere proteggere quelle popo- 

anno fatto atto di sottomissione 

on si bba tollerare, anche per 

che il nemico resti annidato 

forzi così vicino al fianco delle nostre 


Gen. Giorgio Bompiani 


faliani 


rissi verso l'Italia un corrispon- 
ro scrive che secondo le infor- 
date dalla stampa 

usi sono state 


| senussi e gli 


he il proclama diramato, non già 
mn da suo fratello ,non in- 

a ad unirsi in una guerra san- 

zi generale, ma soltanto 

come un tutto a resistere ai cri- 
conventi dei Senussi - vo- 
tiene le 

Beduini dei din- 


è del proclama è difficile 

esortazione, ma 

o conto dei termini i nei quali appare sia 

lo che esso emana soltanto dal 

si, non è da ritenere che sia data 
p] proclama. 


seritto € 

EI & 
verchi« in 

Fin qui il corr 

Per conto nostro aggiungiamo che se anche i tor- 

mini del proclar derati di quanto an- 

se che non sarà difficile con- 

a non dare pretesti agli 

edere, o perchè gl’interessati possano loro 

che noi intendiamo combattere la loro 

© funzioni reli- 
Île moschee. 


rindi niente batte: 


bili siano 
Gli ufficiali turchi del ‘' Manouba,, 


Compagnia di navigazione « Mixte » fa pub- 
che i 29 turchi trovati sul piro- 
e sbarcati a Cagliari siano me- 
ri della Mezzaluna Rossa. 
he i predetti turchi cercarono di par- 
costo, noleggiando uno 
re inosservati in un punto 
de della costa tunisina e tripolina e che non 
poterono realizzare questo disegno, perchè il pro- 
prietario del vacht, quando seppe la loro qualità 
ufficiali combattenti. rifiutò di noleggiarlo; 
2° — Che non consta abbiano fatto acquisto 
Marsiglia od altrove di materiale chirurgico, 
mentre furono trovate presso di loro soltanto due 
piccole buste di strumenti chirurgici, pochissimi 
medicinali e nessuno oggetto di medicazione, il 
dubitare che loro missione 
si ad esercitare l’arte salutare 
. dove moltissimi sono gli infermi ed il 
di medicazione è assai scarso, 
— Che il dubbio sulla asserita loro qualità 
di medici ed infermieri è avvalorato dalle ciroo- 
stanze che alcuni di essi si dichiararono contabili, 
che nei loro bagagli furono rinvenutò carte di 
mero carattere militare e che eranoin possesso, ol- 
tre di rilevanti somme, di una tratta per Lire, 
1.100.000. 
Ad ogni modo, per accertare meglio la loro pre- 
cisa qualità, si sta eseguendo un'inchiesta affidata 
a persone di speciale competenza medica. 


Il sequestro dell’ ‘ Odessa ,, a Sfax 

S) Sfax, 21 — Si sa che îl vapore Odessa battente 
bendiera russa e avente a bordo munizioni da guerra 
destinate a Tripoli, che non aveva potuto sbarcare 
sulla costa della Tripolitania, giunto a Sfax con fal- 
se dichiarazioni, fu perquisito e nel carico di carbo- 
ne essendo state trovate 50 tonnellate di munizio- 
ni, l'’Odessa fu sequestrata, e siccome la merce era 
pericolosa, due torpediniere furono chieste per con- 
durre questa sera il battello a Biserta. 

Le munizioni dell'Odessa saranno depositate nel 
porto di Sidi Abdallah e le torpdiniere di scorta 
hanno ricevuto l'ordine di affondare la nave, in caso 
di tentativo dî fuga durante il viaggio. 

Il comandante dell’Odessa è stato pure condannato 
alle spese. 


yacht 
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Hella Terra dogli Schiavi 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO VII. 
La schiava annegata. 


Ogni occasione era opportuno peril turco per 
vessare o perseguitare gl'italiani, e questo lembo 
di terra mediterranea tanto beneficata dalla 
natura dovea rimanere avvinta e preda della 
barbarie, mentre a poca distanza della sua costa 
la civiltà coll’opera dei francesi andava facendo 
progressi. 

Questo pensava tra se il enpitano genovese, 
€ in cuor suo agognava forse l'ora avventurata 
in cui la bandiera italiana apportatrice di vita 
rigogliosa e d’umanità verisse ad allietare final- 
mente in nome del progresso civile questa terra 
che pareva maledettamente dannata alla rovina. 

Nè il console italiano doveva pensarla diversa. 
mento, 

Egli più dell'altro aveva continuo e serio moti- 
vo di dolersi del mal governo turco a Tripoli + 
e insieme console e capitano, tra i tanti presagi 


— Sommario: Parte Ufficiale — Errata Corrige 
— Circolare riguardante le richieste di certificati 
penali al nome di persone nate all'estero — Circo- 
lare relativa alla corrispondenza diretta aile Autorità 
giudiziarie del Regno e le Autorità Svizzere per ese- 
cuzione delle rogatorie e notificazione degli atti giu- 
diziari — Nomina di alcuni Commissari a far parte 
della Commissione di Statistica e legislazione — Gra- 
duntorin Generale. Avvertenza per variazioni Can 
cellerie e Segreterie. Dispusizioni nel personale di- 
pendente dal Ministro — Registrazione di decreti alla 
Corte dei Conti — Posti vacanti — Culto — Defunti. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 21. (ore 17}: — Sono partiti nel pomeriggio 
per Tripoli, acclamatissimi, centocinquanta artiglieri 
del sesto reggimento. Posdomani partirà il colonnello 
Lisi-Natoli comandante il 22° Cavalleggeri con altri 
ufficiali. 

Pare prossima la partenza di due squadroni dello 
stesso reggimento. 

— La conferenza di Jean Carrère al Teatro Regio 
avrà luogo il 5 febbraiu. All'uopo si è costituito un 
Comitato presieduto dal Sindaco. 

— Il Veglionissimo della Stampa a beneficio delle 
famiglie bisognose dei richiamati avrà luogo al Regio 
il 12 febbraio e si intitolerà La Mecca. a 

— I Comuni interessati deliberarono di invugurare 
in settembre la ferrovia Busea-Dronero invitando 
l'on. Giolitti, principale fautore di essa. 

orno si inaugurerà pure la linea tele- 
ponte Valle Macra. 
). — Padre Alfani ha tenuto 
lone della Borsa, gremito di un pubblico scel- 
tissimo, una conferenza sul tema: « Curiosità dei ter- 
romoti n, dola con numerose proiezioni. Fu 
applauditissin 

— Lo sciopero dei metallurgici automobilisti sarà 
completo a cominciare da oggi. avendo i federati 
deliberato di astenersi dal lavoro per evitare conflitti. 


Venezia, ZI — A proposito delle voci che corrono 
circa la direzione della Gazzetta di Venezia, il Consi- 
glio di Amministrazione della Società editrice, del 
giornale dichiara che nessuna di es 

Belluno, 21. — E' partito ieri sera città nostra 
diretto a Tripoli, il tenente colonnello delle guardie 
di finanza cav. Genni, da parecchi anni comandante 
di questo circoli i è stato inviato in Trip 
per istituire colà n completo servizio doganale co- 


stiero. 


; Italia Centrale: 

Firenze, 21 tue 16.04; n 
militi della «Croce Russa » facenti parte dell’ospeda- 
letto n. 3 a Bengasi. Erano a ricever lia stazione, 
malgrado l'ora mattutina, moltissimi parenti ed ami- 
ci. Intervennero anche parecchi componenti il Cumi- 
tato direttivo della «Croce Rossa» col presidente comm. 
Cappelli. Tra i reduci di trovavano il dr. Montalasco, 
direitore dell'ospedaletto, il dott. Del Greco, cons. 
comunale di Fire e il dr. Venturini. 

— Ignoti ladri, penetrati stanotte nella villa del 
conte Giovanni Mattioli, in via Leonardo da Vinci, 
rubarono parecchi oggetti preziosi per una somma 
ingente 


sono giunti 43 


Italia Meridionale} » 
Napoli, zi vose c.d, — 2° part asera il p 
ruscafo Sannio che, dopo tocesti i porti della Trio 
politania e della Cirenaica. si recherà a Massaua, dove 
sbarcherà l’ing. del Geniv civile Cavagnari, incaricato 
dell'esecuzione del progetto idrografico del comm. 
Luiggi nel porto di Massaua. 

Aquita, 21: Si ha da Accumoli che quella popola 
zione foce ieri una imponente dimostrazione al giovane 
Poggi Giovanni soldato dell’11° regg. bersaglieri, re- 
duce dalla Tripolitania duve prese parte al glorioso 
combattimento di Sciara Sciat rimanendo grave- 
mente ferito ad una coscia. Una folla grandiosa di 
popolo, con a capo il Sindaco e le altre Autorità, gli 
mosse incontro acclamando alla patria ed all’eser- 


dito, 
# Nelle Isole ‘. 


Palermo. 21. — A Umisi il possidente Giovanni 
Caruso, da poco tornato dall'America, ricevette Pal. 
tro ieri una lettera minatoria, nella quale gli si inti- 
mava di deporre L. 500, in una busta chiusa, in un 
data località. Il Caruso denunziò il fatto ai carabinieri 
che disposero un servizio di appostamento. All’ora 
fissata un individuo sì presentò per ritirare la busta 
ma fusubito ferrato dai carabinieri balzati fuori da un 
nascondiglio. I compagni dell’arrestato appiattati nelle 
vicinanze, esplosero parecchi colpi di rivoltella contro 
i militi che però rimasero illesi. Simpegnò allora un 
conflitto tra carabinieri e malfattori. Questi ultimi eb- 
bero la peggio. Due furono arrestati ed uno rimase gra 
vemente ferito. alla testa. 


Provincia Romana 
Celle — ‘Tali Evarisio Rone e Francesco 
Pasqualini visitarono ieri sera in compagnia parecchie 
osterie fino a che si ridussero ubbriachi fradici. E i 
avviarono allora per tornare a casa, ma, ad un certo 
punto il Rocchetti si scagliò improvvisamento sul 
Pasqualini imponendogli di consegnargli tutto il da- 
naro che aveva in tasca (e venne una colluttazione 
dalla quale il Pasqualini uscì ferito in varie parti del 
corpo. Il Rocchetti dopo avergli tolto due lire che il 
poveretto aveva indosso, si diede alla fuga. Fu però 
arrestato stamane dai caral jeri, 
= osi — 
Servizio Radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comuni 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli Uffi 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran. 
no in comunicazione oggi, 22, con le sotto indicate 

stazioni: 


r_———r_em 


felici per l’Italia, ricordavano forse quello di un 
grande umanitario, il Lavigerié, che fin dal 1882 
predisse che l'Italia sarebbe andata a Tripoli. 

Frattanto il Pascià che aveva assistito alla 
dettatura del verbale scribacchiato da un giovi. 
cello che faceva da cancelliere, si era lentamente 
accostato a Sceik-Acmed, e rapidamente gli 
sussurrava all'orecchio queste parole : 

— Sta tranquillo ti salverò... 

Tornato il Pascià al suo posto, sentenziò în 
base alla deposizione della negra, è alla testimo: 
nianza del Capitano italiano doi suoi marinai, 6 
confermato dal console, che Sceik-Aemed venisse 
tradotto nelle carceri di Bengasi, che i compagni 
sudanesi ritenuti irresponsabili fossero lasciati 
liberi, 

— Cotesta Miriamis — domandò il Pascià al 
Capitano, — potrebbe restarseno qui con una 
nostra carta d’affrancamento. È 

— Non lo credo opportuno © prudente... 

— E perchè — chiese il Pascià,..} 

— Conosco troppo bene a che cosa servono 
queste lettere di affrancamento: ad illuderci, 
Questa donna sarà obbligata qui rimanendo, 
a naturalizzarsi suddita ottomana, e tornerà por 
ciò per altra via sotto il vostro potere. No no 
dacchè ho cominciato l'opera voglio portarla & 
compimento — E rivolto a Miriamis le disse, — 
Sei contenta che io ti riconduca nella nostra co. 
lonia ? 

— Oh, che il tuo Dio ti rimuneri per il bene 
che mi rendi. 

Il Pascià non replicò. Ad un suo cenno gli Zap- 
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Mongolia © York, con Capo Mele — Voudel con 
Capo Mele e Capo Sperone — Re Umberto, Ma- 
nuel, Calvo, Città di Torino, Mafalda, e Italia 
(la Veloce), con Capo Mele ed Isola Chiesa — 
Caronia, con Capo Mele Ponza, Isola Chiesa, S. Giuli 
nodi Trapani, e Forte Spuria — Oceania (Austro-Ame- 
ricana), con Taranto e S. Maria di Leuca — Persia 
con Taranto. 


Scienze e Lettere __ 
Scavi e ricerche in Egitto 

(S) LONDRA, 21 — Il prof. Navile, incari- 
cato delle esplorazioni archeologiche a Buliena, 
neli'Egitto superiore ha inviato alla Società di 
Esplorazione Egiziana un primo rapporto, nel 
quale dice che i lavori intorno al grande tempio 
sotterraneo di Abidos procedono rapidamente. 
Sembra che il tempio sia stato costruito per il 
culto segreto di Osiride e si debba riferire al tempo 
del Faraone, che fignra come il persecutore degli 
ebrei nell’Esodo biblico. 

Si sta ora ricercando ii passaggio sotterraneo, 

che doveva esistere fra questo tempio e quello 
di Seti; intanto è stata trovata un'iscrizione che 
proverebbe la fede degli egiziani nella risurre- 
zione del corpo dopo la morte. Infatti l'iserizione 
in una tomba antica, di cinquemila ani, dice: 
a POSSANO LE SUE MEMBRA ESSERE RIUNITE ANCORA 
PER LUI; POSSA IL SUO CORPO ESSERE RICOMPOSTO 
IN TUTTA LA SUA FORZA E PO! EGLI ESSERE VITTO. 
RIOSO DI TUTIT I SUOI NEMICI. + 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(8) los Ayres, 21. — Lo sciopero dei ferrovieri 
è stazionario. Si organizzano riunioni in parecchie 
città di provincia per protestare contro la situazione 
attuale, 

Alcuni ignoti hanno sparato colpi di rivoltella con- 
tro una locomotiva della linea del Plata. Il macchi- 
nista è rimasto ferito. 

Kg (S) Buenos Aires, 21. Poichè gli scioperanti sono 
disposti a riprendere immediatamente il lavoro alla 
sola condizione che tutto il personale sia reintegrato, 
il Governo inviterà le compagnie a risolvere immedia- 
tamente la situazione, 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 29. 

a 29.75 - bonifiche 29 a 29,25 - del Polesine 29 a 29 

- frumentone ferrarese 20 0 - del Polesine, posto 
a Ferrara 20 a 21 - estero 19.50 a 20 - avena 2 

- segale 20.50 a 21 - favino 23.75 a 24.25 - fagiuoii 
bianchi 35 n 40 colorati 32 a 35 al quint. 

Lucca — Frumento L. 30.73 - frumentone 1° qual. 

6 - saggina 15.43 - miglio 
nico 36.60 - fagiuoli dall'occhio 41.23 - bianchi 
- turchi 45.61 al quin. 

Arezzo — Grano gentile bianco 1* qual. L. 2 
rosso 29 - grano turco 20,50 - avena 22 al quint. - se- 
galo 4.20 - miglio 5.50 panico 6 - ceci 5 - staio toscano 
(litri 24.363) fuori dazio. 

Messina - Frumenti bianchi Australia L. 31.75- 
rossi majorche Sicilia 29.25 - frumentoni rossi Odessa 

2.50 - 28, 22.50 - orzi di Sicilia 23.75 - avena 
fagiuoli bianchi 31 - rossi 
pi 
selli Ode: di Odessa a 48 - fave bianche 
di Leonforte 25 - altre provenienze 24 - scagliola 40 
i 100 chilog. 
Riso 

Novara — Riso nostrano (ostiglia ostiglione, mez 
za resta) L. 39.50 a 40 - renghino melghetta e affini 
322.38 - al sacco (120 it 

Farine 

Genova — Farina A LL 
33. 34.50 - D. 
Semole SST L. di 
al quint, 


- B. 36 a 36.50 - CL 
- farinetta 21 al quint. 
SS 43 - S, 42 - Semolino 35 a 39- 


arina bianca n. 0 per pane di lusso L. 40 
B. per pane 13 q 36.50 - n. 2 di 


23.75 2 
Bologna, i 
d' ) LL 190 a 200 
di macello a peso me 
latte peso 


da macelio a peso morto (tara 
peso vivo 95 a 100 — vacche 
to 180 a 190; a peso vivo 90 a 
95 — vitolli da vivo (tara d'uso) 125a 
190 el quint. 
Majali di razza romegne 
venienze 151 
Ferrara — » macello (peso netto) L. 190 
a 195; vacche 180 n 90 — vitelli dn Iutte (peso vivo) 
125 a 130 — moiali (peso netto) 150 a 155 al quint. 
Foraggi 
Verona — Fieno m: 
stano 8 a 8.50 — terzuolu 6.75 a 
mento sciolta 3 a 3 
Sementi da pr 
mercantile 80 a 9: 
Bologna. — 
— Itpinella 
di frumento 3.7 
Seme { 


L 156 — di altre pro- 


.25 — ago 
50 — paglia di fru. 
imballata 3.50 a 3.80 al quint. 
L. 90 a 120 
2 150 al quint. 

ieno di prato naturale L. 8 a 8. 


mercantile 
— merc 

Ferrara — 

6.75 — erba medica 

a 3.10 — pressata 3.50 

Seme trifoglio L. 130 
120 al quint. 

Burro - Strutto - Formaggi. 

Genova — Perma (Reggiano 1910) da L. 245 a 
250 (1909) 270; (1911) 229 — con sfi 20a ). 

Piemonte nuovo da 140 a 

95 a 200 secondo peso 170 — 

Piacentino stravecchione 3: vecchio 
280 quartirolo vecchio 130 — Sardo bello 15 
wWw1——————es<s%T.=a, 
tiè posero i ferri ai polsi di Sceik-Aemed, e di- 
scesero nella lancia. 

TI Pascià ed il console si av 
farritorno a terra con lo st 
sporto. 

Per vostra norma, disse il capitano, piantan- 
dosi în faccia a Kader-Pascià; il console sten- 
derà immediato rapporto, del fatto e della de- 
liberazione da voi presa di sottoporlo a formale 
processo sotto l'imputazione di tentato omicidio 
eil rapporto verrà inviato al governatore di Tri 
po! 

Oh, non vi sarà bisogno, interruppe l’altro, 
mostrandosi offeso, conosco bene il mio dovere. 

— Prenda atto di questa dichiarazione. 

Il capitano fece quindi imbarcare i sudanesi che 
che furono anche essi condotti a terra. 

Sulla via si era radunata molta gente, erano 
arabi, mauri, berberi, e perfino italiani. Si era 
sparsa la voce che a bordo del Colombo ancorato 
a poca distanza.di là era stato scoperto un delit- 
to. I curiosi aggruppati tra loro osservarono l’ac- 
costarsi della scialuppa, videro i gendarmi turchi 
che custodvanoun negroe, e stttero a guardare at- 
tentamente lo sbarco di quella gente. 

La presenza del console italiano raddoppiava 
la curiusità. 

Appena a terra Kader-Pascià ordinò ai suda- 
nesi di andar liberi, e ai gendarmi di condurre il 
prigioniero a Braiga. Ivi sarebbe stato rinchiuso 
in unio dei forti di costruzione araba chesi trovano 
in quel porto antichissimo. L'avrebbe più tardi 
raggiunto. 


— erba medica 90 a 


hiv del fieno 
iagionato 135 a 140. 


iavano pure per 
sso mezzo di tra- 


Rintra ti spesi 0 E° 


— vecchio 220 a 230 stag. 190 a 195 — Sbrintz naz. 
245 a 255 — strav. 260 a 265 — Gorgonzola 150 
Griviera uso Hemmenthal 215 a 225 — vero Hem: 
menthal nazionalizzato 245 per 100 chilogr. inDar 
sena. 
Parma — Burro L. 3,80 al chil. entro dazio. 
Formaggio parmigiano stravecchio 3,20 a 3,30 
vecchio 2,80 a 3 — vecchio mezzano 2,40 a 2,50 alch. 
Udine — Burro di 1° qualità 3,30 a 3,50 comune 
3,15 a 3,30 al chilog. 
Formaggi da tavola qualità diverse L. 1502 190 
formaggio montasio 210 a 230 — tipo comune (no- 
10) 150, 175 — pecorino vecchio 320 a 330 — 
io 230 a 260 — id. stravecchio 280 


Milano — Uova scelte da bere alla dozzina li- 
re 1,40 a 1,42 — 1,32 a 1,34 — 3*1,14a1,15— della 
calce 1,05 a 110. 

CILA 

Napoli — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli: contanti L. 93 — 10 marzo 93,80 — 10 
maggio 94,80. 

Gioia: — contanti 98,75, 10 marzo 99,75, 10 mag. 
100. 

Frutta secca. 

Genora — Noci di Sorrento L. 110 a 112 — di Si- 
cilia 1° qualità 70 a 75 — di Piemonte 50 a 55. 

Nocciole di Sicilia L. 70 a 75 ; di Napoli lunghe 
68a 70. 

Mandorle con guscio Sicilia Regina L. 120 a 125; 
Falimasa 115 a 120; Mollesa 100; Bottari 108 a 110; 
Spagna Molar 128, Francia 109- (schiavo) 

Uva di Pantelleria in pacchi a L. 60 Maloga 102 
18 la cassa. 

Fichi secchi Agropoli (sportoni) L. 40 a 42; in ce- 
sti di chilog. 1 L. 42 a 48; di 5 chilog. da 40 a 45; 
Calabria in sacchi da 28 a 30. 

Materie utili all’agricoltura. 

Perfosjato minerale — Mercato fiacco e con di- 
sorientamento quasi generale. quanto. ni prezzi. 

Nitrato di soda — Glì importatori italiani che si 
sentono difesi dalla elevatezza dei noli che rende dif- 
ficile il trasbordo di merce dei porti del nord, hanno 
elevato considerevolmente i prezzi. 

Si quota, per partite 60 a 25,75 a 26 frs. oro 
rispettivamente su 

Solfato ammoniaro — Pret: 

87,75 cif. ai porti per con: 


Solfato di rame — Prezzi in diminuzione tra Lire 
56,50 e 58 alle varie fabbriche a seconda delle prod: 
zioni. L'inglese sostenuto da franchi 58,50 e 59 cif. 
ai porti 


Drammi di terra e di mare 


Lo tragedis dell'aviazione. 

(S) Parigi, 21. Il Journal ha da Tuvisy: L’aviatore 
Wagner nato a Nancy nel 1883 si allenava su un bipla- 
no. (Questo si è capovolto © l'aviatore è caduto dal- 
l'altezza di venti metri, Il Pilota, che era studente in 
medicina, è morto. 

ii (S) Sentis, 21. L' 
fatto ieri una caduta dalla; 
è morto în seguito elle ferite riportat 


TEATRI ed ARTE 


ANFITEATRO COREA - XI Concerto Orchesirale 
Siogtried Wagner. 


Il fascino del nome di Riccardo V 
concerto di ieri uno dei più brillanti ed affe 
adesso venne meno il successo, chè 
furono più o meno vivi, me 
ogni pezzo. 

Siegfried Wagner — figlio del cel 
quale in occasione della 
zioso Siegfried-Idyl!, che pel genetliaco della 
Wagner fu eseguito nel 
Zurigo da una piccola orchi 


tore Boerner, che aveva 
oplano alla Vidamfe, 


doti di equilibrio e di precisione, 
facondo in special modo ammirare la aecura itida 
concertazione. 
Il concertosi aprì coll'Ourerture Faust di R. Wa 
uno dei pochi pezzi esclusivamente sinfonie 
scritti. E’ un brano orchestrale del più alto interesse: 
riccodi passione e di arditezza, ma puramente classico 
nella forma vigorosa. 
E con tre magnifiici brani del titanico genitore chiu- 
nale sul Veimsberg ». 
Il, col preludio dei maestri cantori: tre pezzi ben noti 
alla valorosa orchestra del Corca, che li eseguì in 
modo mirabile. 
Vivo era l'interesse pei numerosi brani di propria 
composizione che avrebbe diretto Siegfi Wagner. 
Indubbiamente Siegfried Wagner è un musicista 
colto ed intelligente: la sua ispirazione è facile e me- 
lodiea, ed anche la forma dei suoi lavori è chiara e 
piana. è 
pubblico applaudì ieri tutti i pezzi eseguiti: l'ox- 
verture del Bruder Lustig, ricca di festosità e gaiezza; i 
preludi del 2e del 3 atto del Sternengabof; il preludio 
del Banedictrichil; preludio al3attodel Kobold, un bra- 
î sentim © la popolare 
esse del 3 atto del Herzog Wildfang. veramente 


a concerto diretto da Bernardino Moli; 


Tiro al piccione a Monto Carlo. 
ialo del « Popolo Romano »). 
dre) AL premio Hatt (handi- 


cap) concorsero 42 tiratori, 
Riuscì primo il signor R. Wittonek con 10 su 10; 


Servizio sp 
Montecarlo, 21 (( 


c— = _—=—— 

— Vedete, disse rivolgendosi al console, e vi 
prego di aggiungere questa circostanza nel vostro 
rapporto, che io non faceio eccezione nell'ammi- 
nistrare la giustizia, ma con sollecitudine adempio 
il mio dovere. _ 

L'altronon rispose ; glistrinse la mano e si al- 
lontanò. 

I sndanesi furono immediatamente accerchiati 
dalla folla di quelli che si trovano ad attendere 
lo sbarco, e fatti segno a mille domande. 

a chi è stato ucciso sull’inerociatore ? 

— Nessuno... 

— Ma quel negro che i gendarmi portavano 
con i ferri alle mani. ? 

— Era un negriero.. 

— El ha giudicato Kader-Pascià ; esclamò fra 
gli altri un tunisino prorompendendo in usa gran- 
de risata. 

— E perchè ridi, dimandò un maltese che gli 
stava vicino, in puro linguaggio berbera.. ? 

— Perchè non c'è in tutta la Cirenaica un traf- 
ficante di negri più invecchiato nel mestiere come 
quello là 

— Ma il Sultano non ha firmato pure lui il pat- 
to colle potenze europee per l'abolizione della 
schiavità ? 

—Ingenuo chesei...! L’averlo firmato vuol dire 
forse eseguirlo... ? Ma credi tu sul serio all’abo- 
lizione della schiavitù sulla costa africana di- 
pendente dalla Turchia... ? 

— Taci potresti buscarti delle seudisciate.. 

— Come quellurido negro, con pochi cenci addos 
so poteva avventurarsi a questo traffico, chiese’ 


| Gignori conte di Careinty.Tholosan 
Ì 9 colpi su 10 riuscirono second 


Vinsero le altre poules i signori Conte di 
Gemander e Houton. Tareiny 


Mi "_—=e__}; 
Falazzo di Giustizia 


Tribunale — VIII Sezione 

lle lotte amministrative di mor, 

Pres.: avv. Grazioli; P. M. avv. Mi 

Ieri l’altrodavanti 1’8* Sezione dei Tribunalegi 
souesa la causa contro T'upini Alfredo e Savi 1.) 
imputati, il primo, peraversostenuto gli esp 
iscrizioni nelle liste elettorali nel quarto may 
di Roma invece del Savi ed il secondo, 
istigato il Tupini, a commettere il reato, 

Il Tupini è stato condannato a 4 mesi di re; 
ed il Savi difeso dall'avv. Mangili fu asso) 
non provata reità. 


Tribunale di Perugia 
fa vendita di un quadro 


Perugia, 21. Una importante causa si è STOltA je 
dinanzi al nostro tribunale. Il sacerdote don E 
Ricci doveva rispondere di contravvenzione 
legge sulla conservazione delle opere d'arte per an 
venduto al prezzo di L. 5000 un quadro attrib, 
a Fiorenzo di Lorenzo, senza autorizzazione di 
Direzione generale di Antichità e Belle Arti. E; 

ati, tra i testimoni d’accusa e di difesa, l’arehi 
to Viviani, direttore dell'Ufficio regionale perk 
corservazione dei monumenti, il conte Gno) 
tore dello stesso ufficio,l’arcivescovo di Perugia 
mons. Rossi, vicario della Diocesi. Il Tribunale x. 
cogliendo le conclusioni della difesa, rappresenta, 
dall'avv. Girolami, assolse il sacerdote Ricci pe 
il fatto a lui attribuito non costituiva reato. 


_ Per il Pubblico. 1 


CALENDARIO. 
LUNEDI 22 Gennaio 1912 — s. Vincenzo 
Levail sole alle 7,34 - tramonta alle 5.9. 
Leva la luna alle 9,2 
L’Ave Maria suona 


Su 
berato (N 
Mi per | 
rlament 
> PET ave 


clasion 
luto pe 


CITTA’ | Temp. | 


Pietrob. | -8,8 nevica 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


7,2 coperto 
-3,3 rebb. 


Firenza 
ROMA 
Bari 
Napoli 


n 
fio 
Palermo 10.1 coperto (m. agitato] 
Messina 1L.ò cop ‘ito . [agitato 
Cagliari 100.31 cop. (mosso 

babilità venti forti orie 
Tirreno, moderati settentrionali altrove; 
nuvoloso con precipitazioni sparse, mare 
A Roma 
Il Barometro è ridoîto .. 0 al mare. L'altezza delli 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 766,8. Tr. 
mometro centigrado massima 13.9, minima 8,3 Um 
dità relativa 71 assoluta 7.96. Ventoa mezzodì SE- 
Stato del cielo coperto. 


Renus monoverbo 
e to an 


Spierazions del giuoca precelema 
Mar-toro — MARTORO 


LI 


Carolina e Francesco Cagiati partecipano con dolore 
mooera 


s la mattina del 2 


prece. 


ASTE,. APPALTI E CONCORSI. 


analo - Fornitura di cin 


‘Homa - Ospelali riuniti 
quintali di came di vaccina alla succursale dei eroniei di ( 


Chatellana a L, 195. al quintali 
Siena - Consaglio notarile è vacante il posto di notaio 


glione d'Orcia 


un tale în brutto idioma del pa 
poco si era spinto fra la folla ? 
L'’interrogato era levon il quale rispose: 
Quel pezzente di ie Aemed merite 
di essere impiccato soltanto pel tatto di 
fatto abbindolare da un europeo. Un 
come te, il quale promettendogli mari e mol! 


ha perduto lui e rovinati roi trascinando 


ble 


tano. ame 
— Curiotipis, gridò quello, cercando di 19 


giungere Ierop, per sapemne di più. 
Quell'uomo che tanto s’interessava 
riotipis era Romeggì. 
CAPITOLO VIIL 


di Cw 


Sulla strada di Girei 


Sopra un camello ; La 
mollemente sdraiata sulla palanchina che dé 
vemente ondeggiava secondo i movimenti dl” 
l’aminale, stava distesa una bella europea, pr fi 
tetta da un ampio parasole alla turca. | unte 

Un altro’ camellò la seguiva immediatam® 
e su di esso accovacciato un giovinetto, dal‘. 
bruno, col capo coperto dal fez, vestito elesi 
temente all’europea. x 

Venivano appresso due muli 
e quattro uomini armati accompagni 
piccola carovana... 


con provi 
ja vano 


fi 
bardato con eleganza ® bi 


ment 
3 


turco 


gra 
Gru 
ni lav 
© tone 
vano n 
74m 


per 
quest'in 
co entu 
porta cu 
se il me 

lusso edi] 
sia tant 
ammirati 
in quest 
quasi 


Sezione 


trative di Moriupg, 
avv. Mancinelli, © 
del Tribunalesi è gi 
edo e Savi Ling 
nuto gli esami per | 


4 mesi di reclusione 
gili fu assoluto per 


rugia 
in quadre 


1S1 Si è SVOltA fer 
rdote don Eton 
niravvenzione alla 
re d’arte per aver 
quadro attribuiro 
utorizzazione della 
> Arti. Erano 

ssa, l’architet. 
male per a 
| conte Gnolî, spet. 
vo di Perugia è 

Il Tribunale ac. 
— rappresentata 
Ricci perchè 


tuiva reato, 


cerdo! 


rcenzo 
alle 5.9 


nta alle 9.14 
2 


FEORICO 


1901 - Or 15 


— Temperat 


nelle di ore 


MARE 


mo 


tato | 14,0 
so 19,01 

al Jonio è 
onali altrove; cielo 


, mare agitato. 


zza della 
n 66,8. Ter. 
9, minima 8.3 Umi- 
mezzodì SE— 
bo 
precsdanta 


ORO 


pano con dolore 
uocera 


BEE 


mattina del 20 


SONGORSI. 


Fornitura di cima 9 


cronici di 


ti notaio in Casti* 


che a poco ® 


ose 
med meriterebbe 
| fatto di essersi 
opeo. Un bianco 
gli mari e monti 
roi iraseinandoei 


chiese l'altro con 

dirmi il nome 
recia, e sì allon- 
ccrcando di rag* 


li più. 
teressava di Cl 


con eleganza 
lanchina che lie- 
i movimenti del- 
sIa europea, pro” 
la Sar tamanio 
immediat pi 
‘ovinettà, dal viso 
iz, vestito elegsa* 


ali con provviste 
com pagna Vano 


SETTEMBRE 
Delibereto nel giomo 24 il richiamo alle 
mi della classe il 27 l'altimatum alla 
Curchia ed il 29 


Primo attacco nottumo a Bumeliana. 
Do ne primo scaglione di truppe a 


Bengasi. 
21. — Sbarco dell'8 bersaglieri a ‘Home 
Le truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 
repiogono pia Aprope Notevoli quelli dei 
Î e 26 a Tripoli pel tradi Î 
Sini rtortani, ® Topoli pel tradimento degli arabi 
NOVEMBRE 


Si richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior. 
po 5) il decreto per la sovranità d’Itali " 
tania e la Cirenaica. nina 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
o Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, Misura: 
raserme della costa arabica. — 5” a 

Il 6 ei riconquista la batteria Hamidie e il 26 la 

tera linea Henni Fortino Mensri, già spontanes- 

,te abbandonate. Sa 
DicemsrRE —e£ 


1 e 3— Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Deri 
È } = i ik, Derna 

— Battaglia e occupazione d'Ain Zara 
11 — Violento sttacco nottumo a Bengasi. 

x -_ Occupazione di Tagiura 

—, Ricognizione ad Homes. 
16 — Attacco a Bengasi - Un ciclone distrugge gli 
a Tripoli. 

17 — Ricognizione su Zanzur. I; 

19 — Ricognizione su Bir Tobras 

20— Occupazione egiziana della bain di Solum. 

£1 — Attacco nottumo a Bengasi. 

22 — Attacco a Tobruk 

28 — Attacco notturno a Bengasi. 

F È — Esteso attacco a Bengasi respinto dall'ar- 
iglieria 

26, — Quattro battaglioni con artiglieria di pro- 
tezione a lavori all’acquedotto di Derna sono attac. 
tati © respingono il nemico col concorso di due bat- 
taglioni già tenuti in riserva. 

27. — Due squadroni Firenze in ricognizione a 
Bir Akara e Bir Tobras trovano vasti campi abban- 
donati del nemico, 

Numerosi gruppi memici si concentrano verso 
Suani Beni Aden, Fonduo, Ben Gschir e Tobras, 

28, — Si appone un cippo sul colle di Henni in 
memoria dei valorosi italiani caduti, 

20 — Continua il mare agitato. 

30 — Il Gabinetto di Said Pascié dà le dimissioni 
ed' il Sultano le accetta. 

— Ricognizione di tre battaglioni a Bir Tobras, 
ecetenuta da truppe a rincalzo. Esplorazioni di ca- 
valleria verso Bir Akaba e Bir Edin avvistando 

ie hande nemiche. 

31. Si calmail vento, si riprendono le operazioni 
di ebarco e di imbarco e le esplorazioni degli areoplani, 


Anno 1912 
GENNAIO 

1. — Si respinge un attacco notturno a Tobruk. 
_I Consoli esteri, le autorità militari, civili e muni- 
tipali, i capi del Sahel e della Menscia si recano al 
Comando in capo per presentate gli auguri di Capo 
d'anno. 

1— Ricognizioni di cavalleria ne! fronte Bu Selim 
Bir Akara e Bir Tobras dànno il terreno egombro. 
Gli aviatori confermano la presenza di nuclei nemi- 

& Suani, Beni Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah con 
riserve ad ah e verso il Garian. 

£ — Said Pascià forma un nuuvo Ministero, appar- 
tenente tutto al partito « Unione e Progresso a. 
Conservano il portafoglio vari Ministri, fra cui quel- 
li militari e quello degli esteri. Alla carica di Sceik 
ul Islam è nominato Messin effendi, Gran Cadì del 
culto maomettano di Egitto. 

Il corrispondente del New York Herald esalta il 
patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per pren- 
der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai turchi 
di percorrere le campagne per impedire violente 
mente le sottomissioni. 

3 — Si annunziano parecchie diserzioni dal campo 
turco presso Bengasi. 

4 — Una quarantina di predoni esegue nella notte 
una razzia a Gargarese. 

©. — Tempo e mare migliori. 

Altra piccola razzia a Gargaresc, 

A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da sud 
e da sud ovest verso Ain Zara. Accolte a distanza 
éa fuoco d’artislieria si ritirano . 


A Bengasi, Derna e Tobruc situazione invariata, 
6.— Parte per Tripoli le missione dell'Istituto geo- 
Rrafico militare. 
Gruppi di aratii attaccano le truppe di protez one 
i lavori sull’ala occidentale delie trincee di Homs 
e tono respinti, Ricognizioni di cavalleria non tro 
Vano nemici per un raggio di 8 Km. da Ain Zara. 
7. Informazioni confermano esistere gravi scissioni 
nel campo nemico. 
1 capi costringono gli arabi alla guerra con violenze 
© minacce 
Una pattagi 
bi voiso Ban € 
— 
(1)y numeri contenenti il Diario 
Finto delle operazioni nel primo trimestre della 
Buerrà sì possono richiedere all’amministrazione, 


lancieri incon tra gruppi turchi-ara- 
shin. 


Conversazioni etrar 


Mario R; 
definitiva riveduta dall'autore; 
Milano, Remo Sandron, 1912. 


sardi : Poemi, liriche c traduzioni, edizione 
volume unico, 


Non tutti gli atti eroici si compionoin campo, fra lo 
scoppio e lo strepito de’ cannoni e delle bombarde ; ma 
un autore od un editore, che, a questi lumi di luna o 
di mezzaluna, abbiano il coraggio di raccogliere, ri- 
vedere, correggere, stampare a proprie spese, e slan- 
ciare in mezzo al pubblico, distratto dalla guerra afri- 
cana, un volume, anzi un volumone che contenga 
più di ottantamila versi. deve apparirci meraviglioso 
per coraggio © andace intraprendenza. E pure, a 
quest'impresa s’accinse da vivo, sorretto dal patriotti- 
co entusiasmo dell'editore Sandron, il compianto 
pocia catancse Mario Rapisardi. Noi non sappiamo ora 
se il morto, od aleun vivo pagherà le spese di questo 
lusso editoriale ; ma è da augurarsi che l’atto eroico 
sia tanto apprezzato dal pubblico, che molti degli 
ammiratori del poeta, specialmente siciliani, i quali, 
in questi giorni di lutto, ne fecero in coro l'apoteosi, 
quasi per contrapporla all’apoteosi funebre carduc- 


711 Piemonte,il Garibaldino, © l'Artigliere affonda: 


‘no dinanzi a Kanfada loose saba sul parallelo di | AL vai 


catturano lo gacht 


8. E giunta al nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri. 

I turchi annunziano agli arabi forti aiuti di solda- 
ti, d'armi e di munii 

Il Governo egiziano prende nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cirenaica. 

9. 11 52° fant. con una batteria edue squadroni Lo- 
di in ricognizione oltre Gargarese non incontra ne. 
micia 

Altre 4 colonne muovono verso Bìr el Turki, Bir 
Tobras, Bir Akara e Bìr Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato. 

10. Si smentiscono le voci di pace 

Arrivano a Tripoli la missione geograficae 33 
sapiiè eritrei. 

Si annunzia un concentramento di arabi a Sidi 
ben Nur. Il comando turco si stabilisce a Suani Ben 
Aden. 

11 — Partono da Spezia 300 operai ferrovieri 
per Tripoli. 

12 Un plotone lancieri Firenze si spinge in ricogni- 
zione verso Bir el Turki e si seontra con un centinaio 
di arabi. 

13 Tentativo di razzia presso FI Ksar e presso 
Tagiura, respinto dalla popolazione. 

Mezzo reggimento di cavalleria in esplorazione a 
Bengasi, disperde un gruppo di beduini. 

14 Situazione immutata. 

_ 15 L'agenzia orientale di Costantinopoli annunzi 
l'arrivo di tre spedizioni della Mezzaluna rossa egi 
ziana a Bengasi e la partenza di una nuova missione 
con Miralni Arif Bey pure diretta dai Cairo a Bengasi 
per la via di Mariut. 

Si sequestra un areoplano {del sig. Duval) a bordo 
del piroscafo francese Carthage. 

Le dogana francese a Sfax sequstra cannoni, mitra- 
gliatrici, fucili e mmnizioni a bordo della nave russa 
Odessa proveniente da Prevesa. 

16. — Giungono a Tripoli 150 operai per la ferrovia. 

17. — Il battaglione Saluzzo, due compagnie del 
battaglione Ivrea ed un battaglione del 7° fanteria 
respingono nuclei di arabi avvicinatisi nella notte 
a lavori in corso sul fronte orientale della linea di 
difesa di Derna ed occupano il ciglione d’un pie- 
colo burrone affluente dell’uadi di Derna. L'artiglie 
respinge anche colonne nemiche avanzatesi più 
tardi nel fondo di valle e sull’altipiano occidentale. 

Nuovo. violento bombardamento di Zuara contro 
trincee, truppe e caserme. 

1 nostri areoplani lanciano sugli accampamenti 
arabiî manifesti con l’nnunzio della vittoria di Kun- 
fuda. L'artiglieria di terra batte a più riprese gruppi 
nemici n Tobruk. 

18, — Quattro battaglioni e due squadroni con 
otto cannoni respingono replicati assalti nemici su 
Gargaresc, dove una compagnia del genio iniziava 
la costruzione di due ridotti a protezione delle cave 
di pietra. 

Nella notte 400 turco-arabi attaccano violente- 
mente un Blok Raus a Rengasi. L'attacco è respin- 
10 col concorso del tiro della ridotta vicine 1 e 2 e 
dei proiettori delle ridotte n. 3. 

Al mattino 600 uomini si presentano sul fronte 
del settore A, ma si ritirano ai.primi colpi. 

L'Etruria bombarda Coeffra. 

29 ufficiali e soldati turchi con ingenti somme so- 
no arrestati sul piroscafo francese IManonba. 

19 — Un dispaccio turco annunzia un nuovo bom- 
bardamento di Akaba. 

20 — Arrivano a Tunisi i vapori Manouba alle 9 
ed il Chartage alle 20. Terminate le ridotte, viene 
occupata stabilmente l’oasi di Gargaresc. 

Il Volturno perquisisce il vapore inglese Africa 
presso Moka tra Hodeida ed Aden e fa prigion 
dieci ufficiali turchi fra cui il colonnello Riga bey. 


| 
ECONOMIA E BANCHE 


Commercio dell'Argentina 


a 


La Camera di Commercio italiana a Buenos Ayres 
ha inviato il consueto rapporto sulle esportazioni 
dall'Argentina durante i primi 11 mesi del 1911 in 
confronto, ossia yi 0 meno, dello stesso periodo del 
1910. 

Prendiamo nota delle più importanti: 

1910 
51.235 


12.212 


Carne bovina congelata ‘I. 2 
Montoni congelati 
Carne secca salata 2.042 
Pelli vaccine salate 11.178 
Lana 108 
Nego 16.641 
Avena 164.348 
Ore 179.041 
Lino Son 
Grano 
Grano turco 

Le esportazioni dei principa.i prodotti argentini 
per i porti italiani escluse le spedizioni all'ordine 
furono, nel mese di novembre le 

Grano, Kg. 2.052.750 — Avena 
Lino Kg 44.041 Fieno Kg 
141,159 ne vaccina congelata Kg. 
Pelli secche Kg. 30.814 — Pelli vaccine salate K, 
50,756 - Sego Kg. 27.868 - Sangue secco Kg. 97,700 — 
Farine Kg. 37,088 — Ferro vecchio Kg. 85,000 Corni 
vaccina Ke. 10,042 — Quebracho in tronchi Kg. 
300,068. 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 


RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L 50 
(Col premio gratuito — franco raccomandata — 
GARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAIGA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,50 

vece di L. 10. e 
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cina, potendo agevolmente procurarsi una copia del 
monumento eretto al Rapisardi, con la stampa del- 
l’intiera sua opera poetica, gli rendano l'omaggio più 
degno, facendone immediato acquisto, per avere ogni 
giorno il modo di ascoltare ancora alcuna voce del 
loro vate solenne. 

Poichè, se ad alcun poeta contemporaneo italiano 
spetta il nome di vate, certo nessuno l'ha meritato 
quanto il Rapisardi. Egli non è stato, come del Car- 
ducci fu detto e si ripete, il rate della terza Italia, ma 
il vate dell'umanità e della giustizia ; e sotto questo 
aspetto, egli merita assai più del Carducci politi- 
cante, di essere avvicinato a Vittor Hugo, cui il largo 
afflato di uno spirito sovrano sollevò su le ci 

iero. Se alcuna volta, anche il Rapisardi, nella 
polemica, abbassò talora il suo stile poetico fino alla 
trivi come in alcune poesie satiriche e nelle ven- 
dette burlesche dell’Aflantide. dalla Palingenesi al- 
T'Arceta ed alle ultime liriche, noi lo vediamo sempre 
come aquila spiccare il volo dall'alto, spaziando quasi 
nell'infinito. Io non so se l'Hugo abbia letto tutti gli 
autori grandi e piccoli, francesi € stranieri, che gli 
mandavano i loro versi e ch'egli, nelle sue sublimi di- 
atrazioni ha enfaticamente Jodati e solennemente 
incoronati ; la biogratia aneddotica di quel poeta vera- 
mente grande s'infiora di molte storielle divertenti 
che mostrano come spesso una frase od immagine 
colta a volo di qualche candidato alla gloria gli ba- 
stasse per erearsi un nuovo fantasma meraviglioso 
nel quale gli accadeva, talora, di continuare ad 
ammirarein altri sè stesso, 


La conferenza dell’on. Luzzatti 


Nella sala «el Circolo Giuridico al Palazzo di 
Giustizia, ieri mattina, l'on. prof. Luigi Luzzatti 
ha parlato sul tema: Lo Stato e le chiese, con parti- 
colare riguardo all'Italia. 

Nell'aula abbiamo notato: il guardasigilli on. 
Finocchiaro-Aprile, presidente del Circolo Giuri- 
dico, i ministri Calissano, Facta, Sacchi, Credaro, 
il sen. Bonasi, presidente del Consiglio di Stato, 
il Siadaco Nathan, l'on. Tomaso Mosca ed il sen. 
Scialoja, vice-presidente del Circolo giuridico, i 
consiglieri di Stato comm. De Vito e comm. 
Pincherle, il presidente di sezione della Corte di 
Cassazione comm. Gui, i consiglieri di Cassazione 
Piolanti, Coppola, De , D'Amelio, il pre- 
sidente di sezione della Corte d'Appello comm. 
Savastano, il presidente dell'Ordine degli avvo- 
cati comm. Lupa del Consi 
glio di disciplina dei procuratori marcel 
rino, i deputati on. Fani, Luciani, 
celli, Rava, Cimorelli, Maresca, Enrico Ferti, il 
comm. Montalcini, segretario generale alla Ca- 
mera dei deputati, i professori Scaduto, Otto- 
lenghi, Cimbali, gli avvocati Cartasegna, Guar- 
nîeri-Ventimiglia e tanti altri. 

Elegaatissimo e numeroso lo stuolo di belle e 
gentili signore e signorine fra le quali ricordiamo 
le figlinole del Ministro Finocchiaro-Aprile, la 
contessa Ferraris, le signore Trompeo, Seialoia, 
Segre, Pigorini -Beri. 

DISCORSO DEL PRESIDENTE. 
preso la parola il presidente on. 
inocchiaro-Aprile, il quale ha detto che il Cir- 
colo Giuridico riprende il ciclo annuale delle sue 
conferenze nella nuova e definitiva sede, affer- 
mando che 11 Cin arà fedele alle sue vecchie 
€ brillanti tradizioni scientifiche per la diffusione 
della coltura giuridica: nor asilo di vane acca- 
demie, ma sarà sempre palestra alta e nobile di 
ingegni forti, desiderosi di dare il loro contributo 
al progresso del diritto. 

Lieto ed orgoglioso di inaugurare la fserie del- 
le conferenze con la parola dotta, profonda, 
smagliante di Lui Luzzatti, che non ha 

no di presentazione, tanto è caro e noto 
tutti il nome illustre dell’oratore, il Circolo Giuri 
esprime a Luigi Luzzatti simi 
amenti per l'alto onore fattogli 
‘e il più sicuro degli auspici per gli intenti 
che l'istituzione si propone 

Un caldo applauso accoglie le belle parole del 
ministro on. Finocchiaro - Aprile. 

DISCORSO DELL'ON. LUIGI LUZZATTI 

Salutato da una deferente prolungata ovazione, 
sorge a parlare l'on. Luigi Luzzatti. 

Signore. Signori, 

La controvi politica © giuridica sulle re- 
lazioni dello Stato con le Chiese tarderà sino a 
quando durino lo Stato e la Chiesa. E poichè 
lo Stato sotto forme diverse reggerà gli abita- 
tori del nostro Pianeta sino a quandovi potran- 
no vivere e il sentimento del divino è inestin- 
guibile come quello della ricerea scientifi 
questi problemi subblimi e terribili sono desti- 
nati ad affananre perpetuamente gli nomini di 
Stato, i cultori del diritto costituzionale, e Fa- 
nimo dei popoli ancora più di quello degli ee- 
elesiastici. 

L'on. Luzzatti ricorda gli studi incomi 
sin dalla sua giovinezza, intesi a dimostrare 
filo non interrotto della libertà religiosa, fiae- 
cola solitaria splendente sopra un'ara abbando- 
nata. Tutte le libertà costituzionali, si feconda- 
rono col sangue, ma se la conquista delle guaren- 
tigie politiche ha generato gli eroi civili, quella 
intrapresa pel trionfo dell'indipendenza della 
religione e della filosofia ha ereato i martiri. 
Rispetto alla libertà religiosa vi sono due dot- 
trine: una mirabile professata în India, cirea 500 
anni prima del decreto di Costantino, la quale 
trae rispetto domandato pel proprio culto, 
quello consentito spontaneamente a tutte le al- 
re fedi. Secondo questa dottrina. il mondo è pie 
no di germi celesti: fioriscono in forme diverse, 
ma l'essenza è tutta profumata dalla divinità. 
Questa formula. a cui si avvicinano aleuni 
popoli è ben lontana ancora di ottenere l'uni- 
versale consenso, quantunque sia consacrata dal 
la scienza. La libertà religiosa è l’ultima a svol 
gersi e a perfezionarsi nel diritto costituzionale 
degli Stati moderni. L'Inghilterra impiegò qua- 
si tutto il secolo XIX per ammettere deputati 
ascritti alle diverse confessioni religiose e alle 
diverse incredulità filosofiche nella Camera dei 
Comuni. Invece la Francialo fece in un'ora so- 
la, ma fu un'ora creatrice, quella della dichia- 
razione dei diritti dell'uomo e dei cittadin 

L'altra formula di libertà religiosa, è più sca- 
dente. Esce dai compromessi. Dopo le ott 
sorviene la tregua, ma durano le celesti gelosie 
e le invidie, L'autore molto applaudito, affer- 
ma che uno stato d'animo, massimamente in- 
costituzionale è quello rappresentato dal cleri- 
calismo e dall'anticlericalismo, due gemelli in 
odio fraterno, generati dalla stessa perversa ma- 
dre, l'intolleranza. 

Dimostra come la dottrina delle parallele se- 
condo la quale Stato e Chiesa non dovrebbero 
mai incontrarsi, non regge nè scientificamente 
nè praticamente. Bisognerebbe che le due linee 
parallele fossero in due pianeti diversi. 

Le idee religiose si esplicano nei culti esteriori, 
în gerarchie in beni materiali, in diritti e obbli- 
ghi contrattuali, in riunioni, in associazioni e 
in Statuti e da tutte parti sono penetrati dal 
diritto pubblico e dal diritto privato; la parallela 
celeste gravita per l'intima attrazione verso lo 
Stato. L'oratore esamina a fondo e con no- 
vità di analisi la celebre formula di Cavour 
— Libera Chiesa in libero Stato — e con 
citazioni di atti precisi e di documenti incon- 
futabili, dimostra come Cavour volesse ille 
e rispettata la Sovranità dello Stato. Quindila 


Ma pe: la Palingenesi, poema giovanile del Rapi- 
sardi, che risale all'anno 1868, e che fu davvero per 
il poeta catanese un primo stupendo titolo di gloria, 
si può dire veramente che l’Hugo sentì veramente 
tremare l’apollinea fronda intorno al capo del giovine 
autore, ardito ed inspirato, e ch'egli divinò una vera 
grandezza sorgente ai piedi fioriti dellEtna. 

«J'ai lu, scriveva l'Hugo, votre noble poème, 
Vous étes un précurseur. Vous avez dans les mains 
deux flambeaux; le fambeau de pogsie et le fambeau 
de vérité. Tous deux éclaireront l’avenir. L’avenir 
C'est: Rome è l'Italie et Paris è l'Europe. Le grand 
coeur italien bat d’un bout à l’autre de votre gé- 
nèreux livre. Moi, fils de l’Italie autant que de la 
France, je vous envoie mon applaudissement frater- 
nel. ». 

Precursore fu davvero il Rapisardi, come poeta del- 
la civiltà italiana e il suo primo pensiero, nella Palin- 
genesi, fu all'Italia. Il poeta ricorse tutta la nostra 
più bella storia nazionale, per infiammarsi di nuovo 
sdegno magnanimo e concepire per la patria alte spe- 
ranze di rinnovamento civile. Nella Palingenesi,con 
nobilissimo verso il Rapisardi infiammava l’ultimo 
pensiero e l’ultimo affetto del Gioberti. Grande am- 
miratore di Garibaldi, il poeta equanime non dimenti- 
cò nè pure di glorificare il genio legislativo di Camillo 
Cavour. 

Il giorno 
D'Italia sorse ; l'eridanio flutto 
Balenò di riflesse armi ; con noi 
Venne Francia e il Signor. :L'italo nume 
Snudò la spada portentosa, Al grido 


formula dell'on. Luzzatti «Libere Chiese nello 
Stato Sovrano» esplica con precisione costitu- 
zionale l’idea politica di Cavour. Non esistono 
due Sovranità in uno Stato: ma lo Stato Sovra- 
no deve consentire ordinare e garantire la liber- 
tà religiosa. 

L'oratore esamina i due tipi di legislazione 
liberali: quello degli Stati Uniti d'America, del- 
l'Irlanda, dal Cantone di Ginevra, e l'altro più 
recente, della Francia e del Portogallo. Queste 
ultime due legislazioni, con aleune modificazio- 
ni, avrebbero potuto più facilmente conciliare 
lo spirito della democrazia a cui spetta la vit- 
toria © nna maggiore equità costituzionale. 

Parlando dell’Italia dimostra come il problema 
costituzionale ‘della libertà religiosa si complica 
col politico perla posizione particolare del Papato. 
La Cosiituente romana del 1849. dopo avere abo- 
lito il potere temporale dei Papi, deliberò sotto 
Vinfluenza di Mazzini che il Pontefice avrebbe 
tutte le guarentigie necessarie per l'indipendenza 
dell'esereizio della sua podestà spirituale. 

Filopanti voleva che a tale scopo si potessero 
prendere accordi anche cogli altri stati cattolici; 
il che non fu accolto nel 49 a Roma, come non 
fu accolto dal Governo e dal Parlamento del 1870 
e 1871, bastando l’Italia a mallevare con l'ammi 
rabile legge delle guarentigie, l'indipendenza 
spirituale del Papato. 

L'on. Luzzati, ascoltato sempre con vivissimo 
interesse, dopo aver rievocato in un sintetico efficace 
esame i grandi intelietti italiani che si posero il pro- 
blema dell'abolizione del potere temporale dei papi, 
© che il problema stesso impostarono con il più alto 
rispetto alla sovranità spirituale dei ponte! vvia 
alla conclusione con le seguenti cloquentissime parole: 

Signori, e qui mi arresto e mi epilogo, lo Stato 
modemo si volge a tutti gli Iddii che muoiono 
per rinascere a tutti i sistemi filosofici e loro: 

‘antisco la libertà delle vostre fedi e dei vo- 
stri sogni, sia che mi malediciate, sia che mi bene- 
diciate: io sono il giudicè del campo, non per mal- 
levare della verità dell'una o dell'altra opinione 
ma per rispetto reciproco di tutte le dottrine, 
di tutte le opere che da esse derivano, contenu- 
te nella cerchia della sovranità ci vile e nel rispetto 
delle sue supreme ragioni. Ma anche nell’eser- 

o di questa sovranità vi è qualche paese, come 
l'Italia nostra, che ha bisogno di singolari e so- 
vrumane pazienze per rendere sempre più solida 
e indisputata la tranquillae necessaria convivenza 
della Monarchia liberale col Papato di Roma. 

Quando Marco Minghetti accompagnò con Vi 
sconti Venosta nn glorioso superstite della epica le- 
gione. quale dobbiamo ly Patria, Re Vittorio 
Emanuele a Berlino, il prineipe di Bismarck, 
ancora agitato dalla sua aspra lotta contro la 
Chiesa di Roma, si dolse della legge sulle guaren- 
tigie: il Titano che pareva maneggiasse il martello 
del Dio Thor disse a Minghetti: La vostra legge 
sulle guarentigie ha reso il Papa inviolabile e 
inafferrabile poichè è divenuto soltanto una so- 
vrana potenza spirituale: quando vi era ancora il 
potere temporale, una neve da guerra tedesca 
ali echia lo dotto a più mansueti 
consigli vi 

E il Minghetti 


hè allora i nostri grandi uomini di Stato era- 
ueti nelle forme, ma coraggiosissimi nelle 
idee), che queste acense del principe facevano il 
più alto elogio della legge sulle guarentigie, sot- 
traendo il Pontefice perfino all'azione del più po- 
tente Impero. E quando l'Imperatore di Germa- 
nia, come si trae da recenti pubblicazioni, delle 
quali per altre vie potrei attestare la veridicità, 
si senti chiedere in Roma, visitando il precedente 
Pontefice, la restaurazione del potere temporale 
differita argutamente da Bismarck, riconciliato col 
Papa, all’epoca della proclamazione della Repub- 
blica Italiana. Vi è ragione di affermare una gran- 
dezza che ha nello stesso tempo del sublime e 
del tragico nello Stato nostro, il quale trae da 
questi appelli e da questi rimpianti ragioni nuove 
e più evidenti della Sovranità spirituale del Pon- 
la risposta più degna e più forte a quei 
nemici della nostra Patria, che in paesi esteri in- 
vano si agi per chiedere nuove tutele a una 
indipendenza spirituale che tutti vogliamo pro- 
fondamente rispettata, seguendo le tradizioni e 
gli insegnamenti di Mazzini, di Vittorio Emanuele 
Cavour: espressioni diverse del genio della 
nostra stirpe che si epiloga in ma suprema equità. 
teri 
Unanimi, insistenti, calorosi applausi coronaro 
la fine del dotto discorso, che in vari punti è 
stato sottolineato dalle approvazioni dell'eletto 
uditorio. 
Tutti i ministri, depu 
si felicitano vivamente 


i ed autorità presenti 
r l'illustre oratare 

sr 

Quindi il presidente on. Finocchiaro-Aprile 
rammenta che îl Cireolo Giuridico è campo aperto 
a-tutti i enltori del diritto, soci e non soci, e che, 
quindi, sull'arduo problema trattato dall’on. 
Luzzatti è aperto il dibattito. 

L'on. Luzzatti dice: « To non mi sottraggo al 
contradditorio e su questo tema, degno del mag. 
giore studio e delle più accurate ricerche, sarò 
lieto di disentere con quanti vogliano oppor: 
alle mie idee. E per offrir meglio il petto mio alle 
altrui freccie, il mio discorso verrà pubblicato 
integralmente. 

Sesi trattasse della questione tripolitana, sarem - 
mo tutti d'accordo în un solo pensiero. Ma Iddio 
ha sempre diviso gli uomini e certamente F div 
derà anche nella disputa del nostro problema ». 

Il presidente on. Finocchiaro-Aprle stab'Fsce 
che sarà fissato il giorno per la libera discussione 
del tema. allorchè il Circolo Giuridico, secondo le 
sue abitudini, avrà curato con ogni sollecitudine 
la pubblicazione del discorso dell'on. Luzzatti 
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Cl\ei sprigionò dal bronzeo petto, in armi 
1 dormenti balzar, sursero i morti, 
Fur giganti i pigmei. Tre passi ci fece, 
E sette troni în tre battaglie infranse. 
Or tu, fra i pioppi di Santena, in trista 
Gramaglia, italo Musa, all'immatura 
Urna avvolgi le braccia ; ed ahi non senza 
Pianto il tuo glorioso inno risuoni. 
Ahi, della nostra libertà l’accorto 
Legislatore, ahi, l’operoso ingegno 
Di prudenza acre e d’alte astuzie istrutto, 
Nei giorni sacri alla vittoria, giacque, 
Brando non cinse, apostolo di pace, 
Al dì solenne il pellegrin poeta, 
Ma gli estri accese, agitò l’arpa, e il volo 
Accompagnò dell’itale battaglie 
Colsaluto degl’inni e con l’amore. 


Non Aspromonte, non Mentana, tolsero fede al poeta 
nè i nuovi Chassepot gli fecero dimenticare il nobile 
sangue francese versato sui piani lombardi, nè profe- 
rir parole d'ira controla Francia, edegli augura perciò 
ai soldati di Napoleone III, messi a guardia del potere 
temporale de’ papi di poter presto fare ritorno ai loro 
tetti nativi. 


Vestitemi di fior’ l'aureo liuto; 
Datemi al tergo l'iridate penne; 
Figli di Francia, in questa ora solenne, 
A voi sacro è il saluto. 
E dell'ira mortal che gli empi alletta, 
L'urlo sdeguando e la venal rampogua, 


Istituto internazionale di Agricoltura 


Informazioni agrarie © delle malattie delle piante . 

L'Istituto internazionale di Agricoltura di Roma 
ha iniziato col 1° fascicolo del 1912 (mese di gennaio) 
l'edizione italiana del Bolettino dell'Ufficio delle In- 
formazioni agrarie e delle malattie delie piante. Que- 
sta pubblicazione diretta dal Dott. Hermes, Capo 
dell'ufficio competente esce ora mensilmente in tre 
lingue, cioè il 10 del mese in francese, il 10 in ita- 
liano e il 20 in inglese. 

Nel fascicolo suindicato vi è anche un elenco delle 
numerosissime .riviste agrarie, estere ed italiane, 
delle quali l'ufficio suddetto fa lo spoglio per trarne 
il materiale che forma le due parti del bollettino 
cioè le informazioni agrarie e le malattie delle piante. 

La materia vi è raccolta con nuovo ordinamento 
il quale, în conformità coi fascico!i precedentemente 
pubblicati, reca anche nuovi capitoli, come quello 
della ccor-mia rurale, mentre altri, come p. e. la 

ale r speciale, le industrie agricole, 
uto un maggior sviluppo. 

Fra i numerosi argomenti di attualità che si 

dell'agricoltura mondiale ci 
sembrano degni di speciale rilievo le informazioni 
sullo sviluppo dell'agricoltura nei vari paesi, sulla 
selezione delle piante, sull'allevamento del bestiame 
sull'economia delle aziende agrarie, ec 
Questa pubblicazione costituisce perciò una ve- 
ra miniera di cognizioni utili ad ogni classe di agri- 
coltori, ed è degna di plauso la determinazione del 
Comitato Permanente dell'Istituto di pubblicare fioè, 
da ora inavanti, questo Bollettino anchein italiano, 
offrendo così ai nostri agricoltori il modo di tenersi 
senza alcuna diffielrà, al corrente del movimentoe 
dol progresso agg co di tutto il mondo. 

Siamo informati che l'Istituto continuerà talii 
pubblicazione in lingua italiana se gli agricoltori ita- 
liani risponderanno all'utile iniziativa abbonandosi 
in buon numero. 


Anche la seconda parte ordinata secondo il nuo- 
vo e pratico sistema - costituisce un ricco ed interes- 
sante repertorio. 

Nel primo capitolo delle informazioni generali è 
data notizia delle disposizioni legislative e ammini- 
strative adottate di recente in Bulgaria, negli Stati 
Uniti e in Australia; per la protezione delle piante col- 
coltivate: sono quindi descritti l'ordinamento e gli 
scopi della Stazione sperimentale agraria istituita 
nel 1911 a Carcassonne, in Francia, 


) © zovter 


Fra le piante colpite da malattie non parassita- 
rie o di origine non indeterminata, figurano il gran- 
turco, i crisantemi, la vite, gli agrumi e le conifere. 

Per ciò che concerne le malattie parassitarie, sia 
batteriche che erittogamiche, la materia è divisa in 
due parti : generale l'una, speciale l’altra. La prima 
contiene utili ragguagli intorno alla biologia di alcuni 
parassiti alle piante resistenti alle malattie e ai rimedi 

conci a combattere le malattie stesse. La parte spe 
ciale, poi, prende in esame lo malattie a seconda delle 
diverse piante, dai cereali fino agli aiberi fruttiferi 
data quindi notizia di nuovi metodi sperimen- 

tati per distruggere una erbaccia assai infesta, il 
comune vilucchione. 

Anche per gli insetti e gli altri invertebrati dannosi 
il Bollettino contiene, nella parte generale, utili dati 
sulle piante resistenti e sui mezzi naturali e artifi- 
ciali di lotta. Nella parte speciale, poi, le malattie sono 
ordinate a seconda delle piante attaccate. 

Nell'ultimo capitolo, vertebrati dannosi, si tratta di 
altri mammiferi nelle piantagioni di cacao e della lotta 
contro i passeri 

Affinchè tutti possano prendere facilmente cogni- 
zione di questo Bollettino delle Informazioni agrarie 
e delle Malattie delle piante, l’Istituto, se diretta- 
mente richiesto n , invierà gratuitamente, come sag- 
gio, una copia del primo fascicolo del corrente anno 
a tutti coloro che lv desiderano. 


[ee 
Convegno del personale ferroviario a Roma 


Se duta ie 

Presiede Tacconi che apre la seduta dando la pa- 
rola all'avv. Lazzaro per riferire sul regolamento del 
personale. 

Il relatore illustra importanza morale della qui- 
stione che. non implicando alcun onere finanziario, 
deve necessariamente essere presa in considerazione 
dal Potere esecutivo e per esso dalla Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie. 1 ferrovieri, dice 1’ oratore, fi- 

uti dall'opinione pubblica come una classe 
privilegiata non potranno che destare le meraviglie 
di tutti con la loro richiesta di miglioramenti morali, 
miglioramenti che si concretano nientemeno che nella 
domanda di accessione 2 quella /egge sullo stato giu- 
ridico degli impiegati civili. che d. i 
funzionari fu battezzata la legge ca 

Insiste sulla necessità che anche nelln pubblica a- 
zienda delle ferrovie dello Stato sia chi 
l'arbitrio e che quanto ora è affidato all'equità e giu 

zia dei preposti, le quali per fortuna ora non difet- 
tano, sia invece consacrato nella legge. che deve cir- 
condare l’agente delle opportune cautele, perchè non 
gli sia fatto torto o recato danno qualsiasi senza giu- 
sta ragione. 

La dettagliata relazione riscuote calorosi applausi. 
Si dovrebbe ora aprire la discussione generale, ma 
si approva una pregiudiziale proposta da Ripei e Flu- 
nici, diretta a rimandarla al pomeriggi 

Intanto si procede alla trattazione dell'argomento 
riguardante le pensioni. 

La discussione relativa si aggira sul progetto dî ri- 
forma già presentato e coneretato dal sig. ing. Pietri 
per incarico di altri 25 rappresentani 

Mentre si approva il concetto generale esposto in 
detta relazione si rileva qualche lacuna per la quale 
sono prese delle intese circa la condotta da tenersi 
dai rappresentanti nella loro adunanza del 22. 

La discussione si svolge lunga ed animata in sedu- 
ta segreta. 

Vi partecipano quasi tutti i rappresentanti. Si 
affida il mandato al sig. Russo, rappresentante dei 
enpi gestione, di portare il risultato in seno all’adu- 
nanza del 22. 

Nella discussione î rappresentanti su proposta Ma- 


Joccar dal generoso arco vergogna 


La licambèe saetta. 
No, nemici non son, non son rubelli 
A l'italico onor di Gallia i forti; 
La fede istessa a noi li fa consorti, 
Lo stesso onor fratelli. 
Deh, se a tanto di ciel nume e destino, 
Pochi immemori petti anco son sordi, 
S'armi di sdegno il mite inno, e ricordi 
Magenta e Solferino! 
Meco venite, e in compagnia festiva 
Tessiam, figli d’Italia,-e lauri e lodi ; 
Sacra promessa alfin chiama quei prodi 
Alla materna riva. 


Per molti anni, fu popolare in Italia il Carducei, 
sotto il nome di Enotrio Romano, come autore del- 
l'Inno a Satana, ch'era stato una specie di brindis 
rivoluzionario, quasi improvviso. Da vecchio, il Car- 
ducci provava dispetto che si ricordasse tanto quel- 
l'inno, parendogli d’aver fatto, dopo di quello, molte 
cose migliori;e si dimenticava anche forse un pò troppo 
ch'egli era divenuto, sopra tutto, popolare in Italia, 
come poeta rivoluzionario. l 

fl Rapisardi, con più larga e luminosa concezione, 
al nomeodiosoe demoniacodi Satana, sostituì quello 
più significativo e più bello di Lucifero, e ne fece l’e- 
roe del suo secondo poema, che, comparso nel 1877, 
provocò, sovra ogni altra, l'ammirazione entusiastica 
di Garibaldi, che da Caprera, dopo aver letto, s'af- 
frettava a scri vergli + 

«Mio caro vien, Ho divorato il vostro Lu 


avvinoevano la patria sentono riscaldarsi i cuori dal {SI acquistano scope! — Tra lo proposte ce? Cin. 


scia riconoscono necessane l: dimissioni in massa se 
non venissero accolte le richieste d’ idndole morale 
relativamente alle norme che devono disciplinare le 
promozioni e lo svolgimento delle carriere con quelle 
modalità e garenzie seguite da tutte le amministra- 
zioni dello Stato. 


Comitato Provinciale Romano di Soccorso 
Per le tamiglie morti e feriti in Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Comitato (XXXVIII) 
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Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in udienza privata il card.. Fern 

— Ieri, ricorrendo la festa di S. Agnese, ha avuto 
luogo la consueta annua presentazione al Papa degli 
agnelii benedetti, colla lana dei quali si confezionano 
i Palli che indossano i Patriarchi, gli Arcivescovi e 
aleuni Vescovi che ne hanno il privilegio. 

Gli agnelli dovuti come canone dalla Basilica di 
S. Agnese sono stati poi consegnati alle monache di 
S. Cecilia, che debbono allevarii fino alla Pasqua pros- 
sima. 

— $. M. l'Imperatore di Austria ha inviato al Pon- 
tefice un telegramma con l’espressione del più profondo 
dolore per la morte del Nunzio a Vienna, mons, 
Baron. 


, Popera grande! Voi avete scalzato l'idolo di 
nti secoli e vi avete sostituito il Vero. Se la metà 
degli Italiani potessero leggerlo e comprenderlo 
Italia avrebbe il suo terzo periodo d'incivilimento 
ano. Sulla classica terra di Archimede, voi avete 
vato un nuovo mondo coraggioso! All’avanguardia 

1 progresso noi vi seguiremo; © possa seguirvi la na- 

one intiera nella grand’opera di emancipazione 
rale da voi eroicamente iniziata. Accogliete un 
bacio fraterno dal vostro correligionario. » 

In questo bacio forse massonico dell'eroe di Caprera 
Vopera civile e poetica del Rapisardi ebbe la sua 
maggiore consacrazione. 

Il poema, nella sua principale struttura mancava 
forse d'orgenisità; ad alcuno parve disuguale, ad 
altri prolisso; © parecchi episodi apparvero pure 
sconvenienti; ma il verso robusto e spesso alato del 
Lucifero, dove potè arrivare dove fu raccolto ed ascol- 
tato, destò spiriti nuovi agitò coscienze, agitò fiamme 
prometee capaci di qualche nuovo incendio ideale. 

Il futuro traduttore del Prometeo di Shelley aveva 
già, fin dal primo canto del poema, fatto incontrare 
Prometeo col titano incatenato nel Caucaso, per 
fame, dopo un sublime colloquio, continuare, tra 
gli uomini, l’opera ardita e luminosa, spinto da amore, 
enon da odio;e la natura stessa prenunziò il suo arrivo 
ita gli uomini: 


costui che viene è Amore! 
Ei viene, egli s'avanza; 
a în cor la luce, l’avvenir sugli occhi; 
Non firmamenti © baratri 
Me le tende dell’uom son la sa stanza. 


© giunto in Grecia, Lucifero sente il canto di Ebe 


Cou biguerti delta Segreteria di Stato, in date. 
di ieri, il Papa a norma dell'ultima Costituzione Apo- 
stolica sulla riforma del Vicariato ha nominato: 

Mons. Francesco Faberi Assessore per la disciplina 
del Clero e del popolo cristiano: È 

Mons. Raffaele Chimenti Uditore per gli affari giu- 
diziari 

Mons. Pietro Cisterna Prefetto della amministrazione 
economica. 

Commissario per il Culto Divino e la Visita Apo- 
stolica rimane col titolo personale di Vice-gerente 
Mons. Giuseppe Ceppetelli, Patriarca di Costanti. 
nopoli. 
2° terî mattina il'ministro von Kiledon Win: 
chter, ha fatto visita, alle 11,30 al Segretario di 
Stato del Pontefice, Cardinale Merry del Val. 

Alle 10,30 il ministro di Prussia presso il Vai 
cano, signor von Muehlberg, che l’altra mattina e- 
vera stabilita la visita, si è recato alla sede del 
l'Ambasciata germanica al palazzo Caffarelli, © po- 
chi minuti dopo ne è riuscito insieme col ministro 
Kiderlen. 

Saliti nel roupé della Legazione presso il Vaticano, 
i due personaggi si sono avviati al Vaticano, ove 
giungevano alle 11,30. 

Il colloquio col Segretario di Stato è durato circa 
un’ora, dopo la quale il ministro degli esteri tedesco, 
accompagnato sempre dal ministro von Muehlberg, 
è tornato a palazzo Caffarelli. 

LXXXI Esposizione internazionale di Belle 
Arti. — Por decisione recentissima della Presidenza 
del Consiglio direttivo della Società Amatori e Culto:i 
delle Belle Arti, l'annuale convocazione dei soci 
Guitori per l'elezione della Giuria d’accettazione è 
stata fissata per mercoledì 24 alle 17. 

L'adunanz» avrà luogo nel Palazzo dell'Esposizione 
în Via Nazionale. A norma dell’art. 24 dello Statuto 
scciale la Giuria dovrà riuscire composta di quindici 
membri: però ogui socio non potrà votare che dodici 
nomi. 

A pochissimi giorni di distanza dall'invio degi 
re alia Segreteria, e più 
lanfredi ed all'architetto 


inviti comineinno a perv 
ra «i Presidente on 
nti chiamati a partocipai 
per le virtù altissime degl 
ero rilevante di opere già no 
® degnn delle nobilissime tradi 
tà che ne cura l'avvento cgi 
irdentemente da coloro che più 
e lo mi 


anno desiderat 


curano ed amano gl'iuteressi rifostazic 
dell'Arte. 

Vil Congresso internazionale contro la Tu— 
bercolosi. — A tre mesi dalla data dell'apertura il 
VII Congresso internazionale è già pronto. Le rela- 
zioni. dovate agli scienziati più cospicui che in ogni 
nazione si dedisarono alla lotta contro la tubercolosi 

nl Comitato. La comunicazioni so- 

aumentano ogni giorno note- 
mero dei Congressisti di ogni nazione 


no numero 

volmente. Il 

è già imponen 
Ie ferrovie italinne henno accordato notevoli fa 

cilitazioni di vi ‘ovietà nazionale dei servizi 

marittimi concede ai Congressisti riduzionifdi prezzo 

anche su le proprie îinee internazionali con approdo 


ed imbarco a Napoli. 
Ogni cc ta riceverà a giorni una tessera 
speciale di 0, Ta quale gli darà il dirittodi usu- 
fruire di tutte queste facilitazioni, per terra e per mare, 
Il Congresso sarà irrevocabilmente inaugurato a 
Roma il 14 Aprile, sotto l'alto patronato delle LL. 
MM. il Re e la Regina d'Italia, e conla presidenza del 
» Guido Baccelli 
Associazione Archeologica Romana. — Ieri sera 
nella dell'Associazione Archeologica Romana, 
il prof. P. Perali innanzi a una vera folla — nella 
uale erano molte ed eleganti signore — tenne l’an- 
nunziata, ai a conferenza simbolici e 
motivi ornamentali dell'arte », Il soggetto dello studio 
intrapreso è il ripetersi sempre degli stessi elementi 
decorativi più o meno schematici nelle arti sacrali e 
funerarie di tuiti i popoli antichi e di quelli che anche 
ai nostri tempi 0 > rimasti fuori della influenza della 
civiltà cristiana © l'apparire degli stessi elementi de- 
ivi e di certe figurazioni sacrali è magiche, che 
sd cssi gli antichi accumunarono, nelle arti ona. 
mentali © specie nelle arti industriali del nostro 
ne’ tempi e luoghi nei quali fiorirono le varie 


sede 


® Concet 


E facendo a ritroso la via della loro diffusione, se 
si cercasse di rintracciarne le origini, verosimilmente 
apparirebbero dovute ad una originaria unica idca- 
zione e forse anche ad un originario unico centro. 

La conferenza, illustrata da molte proiezioni 
ricavate da originali fotografie prese durante i sudi 
viaggi nell’Umbria, nel Lazio o in Grecia dal confe» 
renziere stesso, fu vivamente applaudita. 

Sulla Tripolitania. — Îeri nel salone dell'Istituto 
internazionale S. D. ebbe luogo la prima conferenza 
del ciclo di dieci indetto dall'Università consolare. 
Oratore era il capitano francese Jean Galtier, che per 
aver trascorsa în Africa la sua giovinezza e per i 
suoi studi sulle colonizzazioni, sulle varie regioni 
del continente africano, e per la sua competenza 
militare, ebbe agio di esporre un interessante studio 
critico sulla nostra conquista in Tripolitania, con pa- 
role di viva simpatia per l’Italia. 

L’oratore che con gentile pensiero inviò un saluto 
al nostro esercito che combatte con onore grandissimo, 
fu accolto da vivi applausi. 

La conferenza Corradini. — Ieri alle 16 ha avuto 
luogo nell'Aula magna del Collegio Romano, affollato 
di pubblico sceltissimo la conferenza di Enrico Corra- 
dini su « Tripoli e la guerra». 

L'oratore comincia col rievccare in viva sintesi la 
vita delle trincee, la gioia di trovarsi sul campo di 
battaglia, i primi bagliori ei primi fragori della guerra 
poi le grandi giornate del 26 novembre e del 4 dicem- 
bre, quando Ain Zara fu bella come una battaglia vista 
in un poema; e lo spettacolo grandioso dei nostri sol- 
dati combattenti nel deserto. 

Vivendo la guerra sì presentiva l'effetto che essa 
avrebbe avuto in Italia; ed era viva la nostalgia di 
vedere la patria tutta rimovellata nell'anima di ogni 
classe sociale di questo vi 


che l'innamora; éssa, accompagnata dall’arpa, ri- 
volta alle stelle, l’avea quasi evocato: 


Date a la terra il fiore, 
Date i coralli al mare, 
Ad ogni cor l’amore, 
Ad ogni Dio l’altar. 


_Ebe e l’eroe si comprendono e s’amano; ma le ali 
di Lucifero, nella grande stretta, hanno bruciato e 
consumata la vergine bellezza. . Ebe muore, Lucifero 
lascia dolente il suolo di Grecia, per rivolgere di 
nuovo il pensiero alla meditata impresa di redimere 
l’uomo dall’errore. L'erve giunge a Purigi, alla vigilia 
dello sepppio della tremenda guerra, franco prussiana; 
© assiste agli orrori della guerra e alle nofande 
stragi della Comune. Egli si turba, ma non ancora 
dispera del trionfo della Ragione, della veritàe della 
libertà che porterà nel mondo la pace. 


Ecco, su queste 
Ingombrate di sangue inclite nive, 
La nova alba diffondesi 
D'una feconda Idea; spirar le meste 
Genti educate dal dolor le vive 
Aure di libertà; vigili e pronte, 
Di fieri casi esperte, 
Al sorriso del Vero ergon la fronte; 
E, dal sangue fraterno, onde coverte 
Son queste piazze illustri 
Coronata di lauri e di baleni 
Tu balzi, o Dea, chiami la Pace, e vieni! 
i _ Dopo aver viaggiato in Francia, Spagna ed Ame- 
rica, Lucifero visita l'Itatia, © il poeta coglie l’occa- 
sione per cantarne le tre civiltà, la romana, il rinasci- 


protagonisti noi, quaranta milioni di italiani con una 
avanguardia di centomila nostri figli che combattono 
in Africa, antagonista um impero crollante, e spettato- 
ri l'umanità presente e la storia avvenire. 

Il conferenziere esamina quindi tutto ciò che la 
gerra ha prodotto in noi: le energie ridestate, le nuo- 
ve vie e le nuove speranze dischiuse. 

Sino al 30 settembre la morale socialista o anche 
quella borghese si riassumeva nell’angusta preoccu- 
pazione della lotta di classe. Un’alfra morale oggi 
risplende: quella dell'uomo soldato: la morale degli 
uomini che ad Ain Zara gettarono la loro vita in 
faccia alla morte come si soffia una foglia dal palmo 
della mano. 

E' la legge del tutto per nulla, legge che neppure 
nella morale cristiana è così bella e spoglia di ogni 
interesse © di ogni egoismo. 

Il Corradini parla poi di un’altra morale, la mora- 
le umanitaria. che secondo lui deriva dalla letteratura 
da un certo idealismo filosofico, dalle classi di lusso, 
e dal cosmopolitismo in cui sopravvive il nomadismo 
dei primordì. A questa morale si sono ispirati i de- 
nigratori della nostra guerra, i rappresentanti del- 
l'umanitarismo europeo, in nome del turco e dell’a- 
rabo macellatori e martoriatori di uomini, contro 
l'Italia che ha dato tanti torrenti di sangue e di pensio 
ro alla formazione etnica e alla formazione spiritua- 
le di tante nazioni. Al contrario la morale dell’uomo 
soldato accetta quale è, e non deforma, la natura 
umana. E' sincera e non ipoerita. Da questa morale 
nasce la grande solidarietà fraterna degli italiani 
nell'ora presente. Essa ha aggiunto un nuovo, più 
grande amore allo stesso amore della famiglia, la 
quale in questo momento non ha più limiti per nes- 
sino. La guerra è così creatrice dell'amore. 

Nella seconda parte della conferenza Enrico Cor- 
radini descrive la figura e la gesta di Umberto Ca- 
gni e di Pietro Verri, esaminandole nelle caratteri- 
stiche più salienti e negli episodii più significat 
Umberto Cagni nelle ore dell’azione gloriosa sembrava 
che racchividesse un'energia di vita accumulatasi 
da tempi immemorabili: Pietro Verri. apparteneva 
agli uomini religiosi per lo sua semplicità la sua timi- 
dezza e l’ardore che lo dominava. Nei combattimen- 

il dominio di sè e diventava eroe. 

re nota poi che la impresa africana ha ri- 

velato la vera anima nostra, la nostra vera lorza; 

la nostra potenzialità si è affermata, questa nostra 

i luoghi i cui nomi oggi sono famosi: Bu-me- 

ciara sciat, Sidi Messri, Henni, Ain Zarfî, e nel 

magnifico srdimento dei nostri giovani r-ggimenti 

donde è sorto il miracolo di questa nuova Italia 
splendente di gioia. 

Enrico Corradini, suscitando una grande commo- 
ziune esprime tutta la poesia e la bellezza di tanto eroi- 
smo, scatenatosi dal cuore e dalle carni nustre ne! 
deserto. ed accenna alla grande offerta che tutti 
hanno fatto alla comune madre, all'Italia, dagli 

i figli al genio, Guglielmo Marconi, infatti, a 
Tripoli ed a Derna con le sue proprie mani volle collo- 
care le sue macchine che avanzarono il progresso del 
mondo. 

Ormai vi sono alcuni che sperano nell’avvento di 
una nuova civiltà guerresca per restaurare i valori 
dei popoli migliori e degli uomini migliori. 

Dopo un’ardente celebrazione del reggimento e del- 
la corazzata, Enrico Corradini conclude: 

Da questa vigilia d’armi del reggimento e della co- 
razzata, disciplinata sorge la vittoria, sorgono mi- 
livni di figli di sangue italiano, che popoleranno quella 
parte d'Africa nel futuro sorge l'impero italiano sul 
Mediterraneo, sorge, come sole che si leva dallanotte, 
la civiltà italiana nel mondo. 

Una grande ovazione ha accolto il bello e 
tico discorso. 

La conferenza Boggiano. — Nella sede del Circolo 
Universitario Cattolico si è svoita con notevolissimo 
successo la prima conferenza organizzata dagli studenti 
universitari cattolici per la volgarizzazione del loro pen 
siero eristiano-sociale Fra i numerosi uditori che hanno 
seguito con religiosa attenzione la dottissima relazione 
notammoi prof. Varisco e Lejnardi della R. Università 
di Roma, il comm. Pericoli, il cav. Grossi-Gondi, l'avv. 
Baldi e molti stranieri. 

Il prof. Boggiano ha esposto con lucida sintesi la 
questione dal punto di vista dottrinale e definito il 
pensiero cattolico in relazione con la scuola liberale 
e statale si è addentrato in un minuto esame della 
nostra legislazione ed ha rivendicato ai magnanimi 
nostri avi del risorgimento quella concezione scolastica 
eminentemente liberale in confronto a tutte le fedi 
© credenze che ora per i enttolici costituisce uno dei 
capisaldi del loro programma. Ha messo in rilievo l’a- 
bile coerente opera di transamento dei puri principi 
operata attraverso una serie di provvedimenti arbi- 
trari ed iliegali da parte del potere centrale, peri quali 
si è venuta costituendo la nuova dottrina tradotta in 
legge su progetto Daneo-Credaro ed accettata supi- 
namente dai rappresentanti e dal popoloitaliano incon- 
sapevoli del tradimento perpetrato a danno delle più 
sacre tradizioni religiose e nazionali. Ha coneluso con 
un appello vigoroso ai giovani perchè uniformandosi 
agli esempi immortali dei loro predecessori di Fran- 
cia, Montelembert, Lacordain, Lamenais, e all 
imponenti manifestazioni collettive della coscienza 
popolare belga, vogliano fronteggiare animosamente 
questa infausta corrente di dispotismo che mina l’e- 
ducazione del fanciullo, i diritti della famiglia e la ci- 
viltà italica. 

Comizio dei Veterani. — Ieri un un'aula del Col- 
legio Romano si tenne l'assemblea dei Veterani 1848- 
1870, che salutava per la pgima volta l'esimio nuovo 

lente, il generale conte Ettore Prdotti, senatore 
del Regno. » Egli pronunziò un discorso così alto 
ed ispirato alla nota del patriottismo che i cuori dei 
numerosi veterani ne furono commossi. Spiacenti che 
non ci sia permesso di riprodurre integralmente 
quella splendida perorazione, dobbiamo limitarciad 
accennare che ricordò il è solenne, grande momentosto- 
rico che la patria attraversa; che gli eroici nostri su'dati 
di terra e di mare fanno rivivere sulie coste della Libia 
i più bei momenti dell’epopea del nostro risorgimento; 
e che la vecchia generazione dei veterani che sacra- 
rouo la vita per infrangere le catene del servaggio che 
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mento, il risorgimento, il taglio dell'istmo di Suez, 
il traforo del Cenisio, l’affratellamento dell’Italia e 
della Francia, 


patriot- 


Amor costringe 
In gara industre il genioitalo e il franco; 
e per sua parte, l'Italia 
la severa 
Alma composta a’ liberi destini, 
Già spada, or cuore e mente 
Della latina gente 
L’alpe dischiude, © nella pace impera ! 


Ma, giunto a Firenze, i vvisa .cl salotto di un’E- 
geria pisana un crocchio di px. © uomini di lettere 
in vista, che non gli garbeno e di cui il poeta. dispetto- 
50 fa, in modo episodieo, la caricatura. 

Poscia Lucifero si conduce a Roma, passando per 
la breccia di Porta Pia, e quivi naturalmente egli dà 
‘maggiore scandalo, e si trattiene fino alla morte di 
Pio nono, che muore invano pentito de’ suoi errori 
e di tutto il male che ha fatto all'Italia; ma Lucifero 
gli grida: è tardi; dopo di che, l’eroe si solleva nel 
Pianeta Venere, esi confonde con essa, conl’amor suo; 
quindi ‘spoglia Cristo della sua divinità, per rimet- 
terloimmortale come uomo divino, che'ha conosciuto 
il dolore, l’amore, il perdono e la pace, nelle braccia 
di Atene e de’ suoi filosofi, mentre che condanna a 
morte il Padre Eterno, in tutte le sue forme religio. 
se, Brama, Teuto, Saturno, Giove, e con la lieta no- 
tizia che egli ha spento il gran tiranno, Giove, se ne 
ritorna #1 Caucaso, al titano Prometeo, che la sua 
ragione e il suo amore hanno finalmente liberato, 


pensiero che le nuove generazioni col rinnovare l'a di 
tico vniore latino, assicurano la grandezza avvenire 
nell£ gloriosa nostra nazione », 

Eletti a nuovi consiglieri il comm. Achillini, il comm. 
Guarracino ed il cav. Melzi; a Vicepresidente della 
Assemblea il comm. Barbarisi e venne approvato il 
bilancio preventivo per l’anno 1912. 

Un giusto lamento per lo stato dello strade. 
Un nostro amico ci scrive: 

« In questi giorni, purtroppo, stiamo gustando le 
delizie di Giove pluvio e, non essendo fuori stagione, 
chi può dire per quanto tempo ancora ci sarà negata 
la luce vivificante del sole non quello dell'avvenire, 
che, perchè tale, appunto resterà sempre in carattere 
non mostrandosi mai alle illuse turbe dei buoni lavo 
ratori. Ma... se si trattasse soltanto della pioggia, 
con un impermeabile ben tessuto, potremmo ancora 

irci fortunati. 2 

Il guaio però non ci viene dall’alto;esso invece pro- 
viere dal basso e l’infelice Quirite non guarda al Cielo 
ma alla terra, a quella terra che con i suoi mari di 
fango, i suoi stagni inguadabili non offre risorsa alcuna 
alla viabilità. 

Esistono nell’Urbe dei quartieri addi 
donati dall’Ufficio stradale del Munici 
riesce di giorno in giorno più difficile l'aggirarsi. 

Chi peroorre pel disbrigo dei suoi affari quotidiani 
le vie di Roma e non si limita come gli sfaccendati a 
fare la ruota nei dintomi del caffè Aragno o della 
Posta, ha largo campo di constatare lo stato di vero 
abbandono in cui sono lasciate le vie di Roma Capi- 
tale e, se per disgrazia deve allontarnarsi dal centro e 
recarsi nei quartieri così detti eccentrici o periferici al 
lora il raggiungere la meta riesce un problema 
arduo che non risolvere la famosa quadratura del 
circolo. Il quartiere dei Prati di Castello, ove trovasi 
il palazzo di Giustizia è specialmente uno di quelli 
che più risentono dell’incuria capitolina, quantunque 
sia abitato da numerosa popolazione e non composta 
di solo elemento popolare. 

Eppure se ne togli le vie prossime ai ponti tutto il 
resto durante il periodo delle pioggie. si trasforma în 
una immense palude attraverso la quale è giuocote 


nuotare per giungere alla porta della proy 
ne. Le vie parallele a Cola di Rienzo cioè vi 
Gracchi, Germanico, Giulio ( 
gono addirittura impraticabili per la fanghiglia 
vischiosa e lo vaste pozzanghere che le ricoprono. 
© povero viandante si vede brancolare affannosa- 
mente e se giovane tentare di saltar di sasso in sasso 
comefarebbe nella traversata di una palude, se vecchio 
guazzare nel fango e riuscire in quale stato è facile 
immaginarlo. 

Eppure, anche senza voler pensare alla selciatura 
di quelle arterie, che hanno tanta importanza topo- 
grafica, perchè attraversano si può dire dal fiume ai 
bastioni Vaticani il vasto quartiere dei Prati di Ca- 
stello, basterebbe aver provveduto alla costruzione 
non frammentaria ma continuata dei marciapiedi 
magari selciandoli semplicemente anzichè Iastricarli, 
e conla costruzione di guide laterali, pure selciate, e di 
guide trasversali ni erociechi delle vie. Sarebbe già um 
gran passo sull a via del progresso di quelle regioni 
inospitali e forse allora da qui a qualche millennio gli 
Archeologi di quei lontanissimi posteri, praticando de- 
gli scavi nella attuale regione dei Preti potrebbero 
annunciare al mondodel 399 0 409 secolo, che ai tempi 
della Roma Italiana già si conosceva l’uso dei selci, 
e alcune delle vie della antichissima metropoli por- 
tavano tracce embrionali di una qualche manuten- 
zione! Dio buono, come erano evoluti i Romani del 20° 
Secolo! ». 

Riunione Aiutanti Applicati Ferroviari. — Il 
delegato e il supplente della VIT Categoria del per- 
sonale ferroviario pel Compartimento di Roma, 
invitano tutti gli Aiutanti applicati degli Uffici di 
volere intervenire all’adunanza che sarà tenuta lunedî 
22 corrente, alle ore 19, in via Alessandrina 40 (cor- 
tile porta a destra). 

Alla adunanza interverrà il rappresentante della 
categoria sig. De Francese 

Per l’importanza degli argomenti 
trattati, si prega di non mancare 

Il convegno nazionale telefonico. — Icri mattin: 
si è inaugurato nelle sede all'Arco della Ciambella il 
convegno nazionale telefonico. Erano presenti i rap- 
presentanti dello varie città. e vari uomini politici 
ed enti avevano mandato la loro adesione. 

Eletto presidente l’on. Campanozzi, questi 
Intato gli intervenuti ha fatto un lungo discorso la- 
mentando l'insufficienza degli impianti, purlando deila 
triste situazione del personale, criticando il regolumen- 
to e spezzando una lancia a favore delle stabilità delle 
telefoniste e per il loro diritto al matrimonio. 
* Iniziatasi, quindi la discussione hanno 
parecchi sulle condizioni del personele. 

Transito sespeso. — Il Sindaco avverte che doven- 
dosi iniziare i lavori per la costruzione di una galleria 
per le condutture elettriche nella via dei Ss Vincenzo 
e Anastasio, rimarrà proibito da oggi al 31 corr., 
il transito dei veicoli nella via stessa. 

Unione popolare Romana. — Lezioni di oggi al 
Collegio Romano alle ore 20-21 prof. Gennaro Mon- 
daini: « La democrazia operaia in Autralia » alle ore: 
21-22. prof. Sigismondo Kulekrycki: « La Polonia 
Pora passata e l'ora presente:. 

‘esso libero. 

Gli scritturati delle delegazioni. — Hanno redatto 
un memoriale all’Amministrazione, domandando un 
miglioramento alle loro infelici condizioni. 

Questi seritturati, che sono circa quaranta, furono 
assinti in seguito ad un concorso interno bandito 
dal Comune nel genaaio dell’anno scorso. 

le loro mansioni dovrebbero essere quelle degli 
amanuensi; ma viceversa, mi affermano che debbono 
fare di tutto un po. 

Lo stipendio da essi percepito è di 
lorde e questo non basta, davvero ai loro bis 

N memoriale conclude col formulare la richiesta delia 
nomina ad ufficiali di ordine di quarta classe con lo 
stipendio iniziale di L. 1800 e il diritto di passare 
tra gli ufficiali d’ordine di terza classe mediante un 

me di idoneità. 
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Non meno grandiosa è la concezione del Giobbe, il 
terzogran poema rapisardiano, biblico nella sua prima 
perte, politico, sociale, umanitario nella seconda, cui 
può ritenersi complemento il poemetto di soggetto in- 
diano intitolato : l’ Asceta, dominato da un sentimento 
di desolazione, ma da una pietà immensa per i dolori 
umani. 

Come il Leopardi, il Rapisardi hon ci nasconde il 
male, ma egli non ne concepisce odio per la natura 
ch'egli, anzi esalta trionfalmente ; il felice traduttore 
del poema di Lucrezio che esordisce con l’inmo alla 
Primavera, in cui si rappresentava Venoro Dea d'A- 
more, inneggia di continuo nell’opera sua alla Natura 
e allAmore ; ed anche negli ultimi suoi versi Dopo la 
Vittoria, risospingendo gli uomini redenti al lavoro 
concorde ed alla fede, vede pur sempre la continuità 
della vita, nell'Amore universale, che ha creato il 
mondo, lo mantiene e lo farà vivere perennemente; 


re e tante e tante » 


che verranno 


lopo sa- 


parlato 


Intrecciate alle chiome allori e rose; 
Giorno di nozze e di vittoria è questo! 
Chi di morte parlò ? L'erta sublime 
Io come te, fulgido e puro, ascendo 
Come te, Solo Padre ! Orto ed occaso 
L’esser mio non conosce (il sai tu forse ?); 
Ma so che intorno a me pullula e ferve 
La vita; so che palpita ogni cosa, 
Come al tuo raggio, al sacrificio mio; 
So che al foco d'Amor l’uni versale 
‘Anima si ritempra, e la marea 
Dell’umano destin perpetuamente 
All’influsso di lui sorge e s'avvalla. 

Io so che parecchi nuovi: critici, della \: 


siglio vi è quello per l'acquisto di 6000 scope di 
piglio per la complessiva somma di L, 1680, si 

E° una buona notizia per la cittadinanza: ma ì gusio 
è che si acquistano le scope ma mancan! ch 
gi e la città è sempre sadiria da fan: schifo, 

Da e por Tripoli. — Ozxi, alle 20, giunge da Fog. 
gno una batteria del 1 artiglieria da campagna, che 
ripartirà per Napoli alle 22.20. 

Dopodomani alle 23.50 giungerà da Torino il com. 
mando del 22 reggimento cavalleria © ripartirà per 
Napoli alle 0. 

Ristorante © Apollo. — Sempre affollato il 
Bal-Tabarin dove graziose riescono le 8 danzatrici 
inglesi, Merry Macs, le Kawats ungheresi e Je tre 
lillipuziane. 
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Tentati suicidi. — Li +. Bonella 50, îl muratore 
Francesco Tenenti iersera verso lo 22 tentò suicidarsi 
ferendosi con una coltellata per dispiaceri di famiglia, 

Fu trattenuto alla Consolazione per la profonda 
ferita penetrante in cavità nell’epigastrio, dopo es. 
sere stato sottoposto all'operazione necessarin. 

Sersera verso le 20 la domestica Pierina Pisani 

a. 20 in servizio presso il sig. Vladimiro Modes in 
Piazza della Libertà 22 si getté dal 4 piano dell’abita. 
zione nel sottostante giardino dell’ attiguo villino 
della signora Benzinati. 

Raccolta dalla signora stessa, la Pierina che aveva 
avuto cura di bendarsi gli occhi por il salto fatale, fu 
accompagnata a S. ito dal portiere dello stabile, 
dove restò, avendo riportate gravissime lesioni, per 
le quali si dispera di salvarla. Pare che causa della de. 
cisione sia stata una questione avuta ieri col suo fi. 
danzato. 

- Il manuale Augusto Moroni di a. 26 iersera in 
v. Ricasoli 7 tentò suicidarsi per dispiaceri amorosi, 
ingoiandu una soluzione di sublimato. Andò a farsi 
. Giovanni dove fu trattenuto in osserva. 


‘e maneg. 


curare a 
zione. 

Aggressione. — Luigi Rinaldi di a. 40 carrettiere 
iersera in v. Ostiense presso la barriera dazi 
aggredito secondo il suo racconto da 4 indivi 
dice non conoscere e ricevette una coltellata che gli 
ferì le labbra. 

Andò a farsi medicare alla Consolazione e guarirà 
in 2g 

Ragazzi svéntati. — Il ragazzo Mario Taglioni 
di a. 9 figlio del portiere del n. 26 di v. Lineto, irsera 
giuocando con altri compagni cadde e si fratturò 
l’omero sinistro. 

A! Policlinico 40 g. 

— Il ragazzo Milardo Pagni ieri affacciandosi al 
cancello dell'esposizione dell'Agro romano s'ebbe un 
morso da un cane racchiuso nell'interno che gli sì 
avventò contro ferendolo al naso. 

A S. Giacomo 8 g. 

Investimento — Ieri verso le 12.45 l’antomobila 
dell'on. De Viti De Marcoinvesti al Corso V. E. precisa. 
mente a S. Pantaleo îl tram 286 della linea 12, rima 
nendo danneggiato nella parte anteriore. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Cade dal tram. — Il soldato dell’1 genio, Fede 
Flacco, iersera alle 21 circa, scendendo dal tramway 
Roma-Civitacastellana in P. della Libertà cadde fe- 
rendosi il sopracciglio sinistro. 

A S. Giacomo 8 g. 

Gli effetti del vino. — Il cenciaiuolo Andrea Coa. 
dia di a. 52, iersera passando per v. Appia Nuova, 
alquanto ubbriaco cadde e si slogò il gomitu destro. 

A S. Giovanni 8 g. 

Attenti alle armi. — Iersera in P. 
nacchie 59 certa Giuseppina Serve 
nando una rivoltella carica lasciata 
suo fratello, se la Isciò cadere di mano. 

L’arma esplose all'urto e il proiettile la ferì al piede 
destro. 

Bambina che affoga. — Ieri verso le 14.30 venne 
segnalata la scomparsa della bambina Matilde Cotte- 
foglie di mesi 18 figlia di Giuseppe e di Clotilde Lu- 
carini ab. in v. Apya Nuova 65. Disposte ricerche la 
bambina fu rinvenuta da una guardia entro una mar- 
rana che passa appunto in v. Appia Nuova morta sof- 


Pozzo delle ( 


focata. 

Il cadavere fu traspoi 

zione dell’autorità giudiziaria. 
Rissa in tram. — Tersera verso le 16 presso la stazio- 
ne del tram Municipale in P. S. Croce in Gerusalemme 
l’imbianchino Silvio Bartolozzi di , volle ten. 
tare di salire su di una vettura elettrica completa di 
passeggeri. Intervenne ilfattorino respingendolo; ma 
dalle parole, venuti a fatti ricevette dei colpi di paletto 
in testa che gli produssero una ferita contusa occipi. 
tale e la fratture diretta del braccio sinistro. A S. Gio- 
vanni fu giudicato guaribile in 30 g. 

Per sedure la questione era intervenuto l'Ispettore 
tramviario Anastasio Gentilezzi che s'ebbe per errore 
un pugno dal Bartolozzi che lo ferì alle labbra. 

Guarirà in 8 g. 

Malavita. — Iersera in v. dei Vascellari mentre si 
accingevano ad una partita di morra vennero a que 
stione, per vecchi rancori certo Luigi Sabatini di & 
34, facchino del caffe Aragno e altri due individui 
Reffaele Mandolesi dettoil Porcarodi a. 31 edil pre 
dicato Ivo Ubaldino, detto Gnorchetto di a. 2 
v. Ravenna 4. Dalle parole venuti ai fatti il Man 
estratto un coltello ne vibrò un colpo at Sabatini da 
lo ferì all'avambraceio destro. 

1} disgraziato cadde al suolo e fu poco dopo soccorso 
dalla moglie, Iteiia Notti che lo accompagnò all 
Consolazione. 

Quivi fu sottoposto dai medici ad una lunga opera: 
zione per l'allacciamento delle arterie e la sutura dei 


0a S. Giovanni a disposi, 


muscoli. . 

Per il molto sangue perduto il furto non potè esser 
interrogato, tuttavia per le pronte indagini si rieseì 
ad identificare ed arrestare il feritore. 


piessa opera poetica rapisardiana, esaltando le sue liri- 
che, e specialmente quelle forti e magnanime intito- 
late Giustizia, alle quali l’intiera opera carduccianà 
non potrebbe opporre nulla di più nobile, di più fort 
di più umano, di più efficace, aifettano un certo di- 
sprezzo per i tre poemi che furono il maggior lavoro 
e il maggior orgoglio del Rapisardi ; ma, per quanto 
imperfezioni vogliano riconoscervisi, essi formane 
sempre un’opera grandiosa, e non indegna d'essere 
avvicinata, per alenn verso, al poema lucreziano, per 
altro ai poemi Byroniani, e finalmente ancora al 
Faust immortale di Goethe. Ilgiornodella giustizia 
è venuto anche per Mario Rapisardi ; nè sarà piccolo 
merito quello dell'editore Sandron che mise almeno 
gli Italiani in condizione di ammirare, nel suo ves 
complesso colossale, l’opera del titanico poota cata- 
nese, la qualo ha pure per me il gran merito di uver 
tenuto fede, nella patria di Vincenzo Bellini, al culto 
dell'armonia che non dovrebbe mai essere dimenticato 
nel foggiare il verso italiano. 

E° vero che la nuovissima eritica non tiene più gran 
conto dell'armonia, e che anche l’inspirato armonio” 
sissimo e benesonante poeta di Dasindo, Giovanni 
Prati, di cui Alessandro Manzoni si degnava fare 
qualche stima, vorrebbe essere ridotto a un non valo: 
re; ma, i poeti siciliani, che, dal Giaracà al Costanzo, 
dell Ardizzoni al Cannizzaro, in gentile Loier 
si aggruppano intomo al Rapisardi, nella terra di 
Teocrito e del Meli;oonservano concordi unatradizione 
che è cara alle patrie Muse, e di cui nessun verdetto 

> nuovi dottori © nessuna smania de’ nuovi idole 
trì possono diminuire il prezzo e la gloria. 


Angelo De Gubernatis. 
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| Gubornatis. 


TERTRI di RODA — 


costanzi. — La Bohème datasi nell'unico spettacolo 
diurno di ieri richiamò una vera folla, che invase ogni 
spazio disponibile, e rinnovò a cotesta pregevole 
1 del poetico spartito pucciniano le più calorose 
lenze. 
Il tenore Luigi Marini, dalla voce estesa e di sim- 
cisimo_ timbro, la Cervi-Caroli, appassionata 
- la Figoriti, il Cirino e gli altri furono appiau- 
ni, ed evorati al proscenio più volte insieme col, 
lardo Vitale, che diresse coll’abituale grande 
- (Questa sera secondo ed ultimo concerto del 
Franz von Vecsey,: cul seguente interes. 
mo programma. 
stemps — Concerto in re magg. 
i — La Pollia. 
ni — Capriccio n. 24. 
wski — Souvenir de Moscou. 
Rozzini -Za ronde des Lutins. 
Bizet Hubav - Carmen, fantasia. 
Diti la predilezione che il pubblico romano ha per 
de artista, i il grande entusiasmo suscitato 
precedenti concerti, è facile prevedere una magni 
. Il teatro e în gran parte venduto. 
vani, per la 1% d’abb. ultima repplica del 
protagonista Giuxeppe Borgatti. 
di, 173 in abb. prima della Manon di Gia- 
ni, la quale da molti anni non si rappre- 
Ronn. Ne saranno esecutori principali la 
ro Eisikle Cervi Caroli e il tenore Giuseppe Tac- 
i prosi artisti che hanno «aputo 
doenarsi tutto le simpatie del nostro pubblico. 
Arzantina. — Applausi a tutti 
Cona dell e beffe © nella Carne. 


artisti ieri 


vera Ze signorine della villa arcanto © pros 
vanvi Frangipani, il nuovissimo poema 
di D Bonmartini. 

Il padrone delle ferriere richia- 
numeroso ed elegante pubblico, che fece 
riienze alla Di Lorenzo, Carini, a Falconi 

preti. 
1 discrezione per lo spettacolo in 
rini. uno dei più simpatici e valenti 


Dora e 


prim a scena di pre 
Nazional definitivamente 
ni pieno favore del nostro pubblico, che 

me numeroso a divertirsi e appiaudir 
Quirino. — Anche nei due spettacoli di ieri Ca- 
Netta diverti il pubblico e procurò calorosi ap- 


Îla brava signorina Sca 


polcone ha gi 


xetta, a Vincenzino, 
sa 0 ai Îuro compagni 
n 1? signor 39. 
Le dre rappresentazioni di ieri furono 
o spettacolo di varietà, e tutti gli inte- 
umeri ebbero simpatiche accoglienze, 
ra con Zente reada debutta la compagi 
Fervnesin Benini, Vattore che il nostro 
mmira e predilige. 
yevedere un concorso straordinario di 


iano. Le 19 persone che ebbero ier sera la ma- 
di recarsi all’ Adriano restarono molto 

non grande, ma neppure 
ccontentare di due numeri 
essere d'attrazione e di tn principio 
‘© lottatori, assalto dovuto interrom- 
lore improvviso al braccio di uno dei 


loro aspettativ 
1» potersi a 


mpioni — fu annunziato con molta di. 

fine di spettacolo — (chiamiamolo pure 
ritirati! 

che avevano atteso nei lunghi inter- 

ndo con tristezza le poltrone e i palchi vuo- 

z7avano all'uscita, richiedendo il rimborso 


«ndo ciò stato possibile furono allonta- 
numerosi agenti fatti opportunamente in- 
Quattro Fontane. — / due pierrots e L'ultima visita 

», richiamare numeroso ed eletto uditorio 


Spettacoli di stasera 


Argentina. — Le signorine della villa accanto, ore 21 
Valle Resa a disesszione ore 21. 
Nazionale. — Monopoleone, ore 21. 
Quirino. — SI signor 39, ore 21. 
Apollo. — Zente refada, ore 21. 
Manzo: Tattira di guerra, ore 21. 
Vittorio Emanuele. — Le due orfanelle, ore 21. 
Quattro Fontane. — Silria, ore 17, Sirena ore 21. 
L due cortigiane e i due pisrrots, ore 22. 
S:lone Margherita — Teatro di varietà, ore 17.30 


Teatro di varietà ore 17.30, 21,30 
Teatro di varietà 17,30; 21,30. 


Trianon 
Sala Umberto. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHILER 


Docente di Patologia c Clinioa Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tutti i giorni ya Araceli, 68,Roma 


ne ERE E: 
Ultime Notizie. 
Camera dei Deputat 
Fer la rilorma della legge elettorale politica. 
ione che esamina il progetto di legge 
rma elettorale si è riunita ieri alle ore 


nera e Romussi hanno fatto il 
iornali: 


1 segretari on. Ci 
eguente comunicate 
Presenti gli «n. L. Cava, Orlando, Ronchetti, 
xmera, Romussi, Schanzer, Bertolini, Berenini, 
ccolli Alfredo, Ellero, Suardi, Girardi, Rossi, Bor- 
sarelli, Abignente, Rava, si è riunita anche ieri la 
nissione parlamentare per l'esame del disegno 
clettorale. 
1 Aguglia si è sensato perchè chiamato a Fi- 
mize da affari professionali. 
All'aprirsi della seduta si fa la questione sulla in- 
ommpatibilità e sulla ineleggibilità (articolo 8 del- 
see) dei deputati provinciali; parlano Girardi, 
lini. Rava, Borsarelli. Si richiamano i prece- 
ti voti della Giunta deile Elezioni + della Camera, 
voli alla eliminazione dell'ineleggibilità. 
sa all'esame degli articoli 9 e 10 del disegno. 
gli on. Rava, Bertolini, Abignente e Orlan- 
si discute del disegno Socci richiamato in questi 
articoli relativi al borgo pufrido e si esamina la que- 
stione se per la sanzione debba verificarsi la reite- 
razione o meno e se la sanzione debba operare per de 
liberazione © ope legis. : y : 
Sull’art. 12 che riguarda la indennità la discussio- 
ne si fa vivace e generale. Le questioni sollevate so- 
no quelle ai principio circa le preoccupazioni che 
determinerà l'applicazione di questa riforma delle 
indennità. L'on. Camera ha raccomandato al rela- 
tore di tener presente la discussione che fu fatta ne- 
gli uffici sul disegno di legge presentato per inizia- 
tiva. parlamentare: La Commissione fu concorde 
nell’eliminare ln forma del gettone e nello stabilire 
che le indennità corrispondano all'indennizzo di 
spese vive. Vivo dibattito nacque sulla diversità di 
trattamento tra deputati funzionari e quelli che non 
lo sono e si raccomandé al relatore di studiar l’i- 
atituto dell'integrazione e quello dell'opzione, 


L'on. Bertolini prospetta la questione da un altro 
punto di vista quello ciòè della divisione delle inden- 
nità in 2 parti: una attribuibile con libretto di credito 
sulle spese postali e telegrafiche a tutti i deputati indi- 
stintamente l’altra ai soli deputati non fanzionari. 

Fu sollevata anche la questione delle stampe © dei 
giornali inviati ai deputati; e della speciale condizione 
in cui essi sono messi di subire o respingere l’abbona- 
mento e si ricordò la sentenza della Cassazione che 
non crea nessun obbligo nè per loro nè per gli altri 
cittadi. 

Sull’art. 13 che stabilisce i termini per la formazione 
delle nuove liste elettorali l'on. Bertolini propone di 
esaminare se sia il caso di ridurre a soli 6 mesi i 242 
giorni previsti dal disegno 

Sull’art. 14 che applica all'elettorato ammini- 
strativo le disposizioni di questa legge, l’on. Borsarelli 
raccomanda al relatore di prospettare al governo 
se non sia il caso di sospendere le elezioni ammini- 
strative di queet’anno aspettando l'approvazione di 
questo disegno di legge. 

L'on. Orlando plaude alla Commissione per la sua 
solerzia © per la concordia mostrata nella discussione 
ed esprime voto che la stessa concordia regni nella no- 
mina del relatore: che del resto pel valore dell’uomo 
per la relazione già fatta nel disegno della procedura 
elettorale è designato nella persona dell’on. Bertoli 
Si procede quindi alla nomina del relatore che dà il 
seguente risultato: 

Votanti 16, scheda bianca 1, Bertolini 15. 

Il Presidente Lacava raccomanda al relatore di 
esaminare i diversi punti che hanno dato luogo adi- 
scussioni col governo e ringrazia i colleghi della coo- 
perazione datagli, 

A proposta Borsatelli si plaude vivamente alla dire- 
zione sapiente ed assidua dell'on. Lacava e la seduta 
è sciolta. 

int 

Il dep. Astengo ha presentato un'interpellanza al 
Ministro dei LL. PP. sulln necessità urgente di 
riparare alle deficienze degli odierni orari sulla linea 
forroviana Genova-Ventimiglia nei riguardi tanto 
dei bisogni locali, quanto dei rapporti con Genova 


ed oltre. 
Nell'Ordine Civile di Savoia 
Con R. Deeretodi eri, S. Mil Re ha nominato Cava- 
lieri nell'ordine Civile di Savoja i 
Millosevic], 


: prof. Elia 
om. Giovanni Faidella, sen. del Regno; 

prof. Leonardo Bistolfi, comm. Camilio Montalcini, 

segretario generale della Camera dei Deputati. 


Sottoscrizione nazionale. 
Dalle notizie pervenute alla Direzione Ge 
Banea d'Italia le 
so le diverse filiali dell 
favore delle fam 
e feriti nella presente guerra in Tripoli 
ammontano a Lire 25.277,68 e quindi la cifra comples- 
siva dei versamenti per il Comitato Centrale si eleva 
a tutto il 20 gennaio a Lire 3.183.044.63. 


I turcofili d'italia 

Purtroppo qualcuno ne contiamo, fortunata 
mente eccezioni rare, anche nella stampa periodica. 

L'Aranti che si direbbe avere costituito una 
associazione giornalistica con il Tamm di Costan- 
tinopoli, pubblica quasi giornalmente, articoli 
che tentano di mettere in buona luce quelle po- 
vere vittime della inndolenza e dell’ignavia del go- 
verno italiano, che sono gli arabo-turchi inter- 
nati nelle isole. 

In una corrispondenza da Ustica di Paolo 
Valera, che visitò testè quella colonia, le inesat- 
tezze sono tante, che si raccolgono a polate. 

Il Valera dimostra di ignorare che cosa sia il 
domicilio coatto, giacchè confronta, con evidente 
confusione, la colonia di Ustica ed il suo ordina- 
mento con quello di una casa di pena. 

Gli arabi, colà riuniti, giunsero effettivamente 
ad Ustica în tristi condizioni igienico-sanitarie 
poichè tra loro serpeggiavano in modo preoccu 
pante le più gravi malattie contagiose: colera, 
sifilide, tubercolosi, tracoma e tifo. 

Si deve proprio all’azione pronta ed energica 
delle autorità politiche e sanitarie, se l'infezione 
colerica è stata domatae se le altre sono state 
circoseri 

Si è prov 


‘ale della 
Îme suecessivamente versate pres- 
per oblazioni a 


militari morti 


Banca st 
bisognose de 


nia e Cirenaica 


ti con la maggiore sollecitudine 
al persone! sistenza sanitaria incaricandone ap- 
positi medici, che risiedono stabilmente ad Ustica 
a Tremiti, a Favignana, a Ponza ed a Gaeta. 

Per l'accertamento delle malattie furono istituite 
apposite piccole sezioni di Inboratorio mettendone 
a cnpo un bacteriologo e fornendolo tuttoil materiale 
necessario. 

Nè si è trascurato l'invio di una 1 
disinfettanti e di materiale medico-chirurgico. 

Tutti questi servizi sanitari si svolgono sotto la di- 
rezione di ufficiali medici del Ministero della guerra 
posti a disposizione di quello dell'Interz.o. 

Sta in fatto che a Gaeta era molto diffuso tra gli 
arabi il tracoma.e si è tosto inviato per gli opportuni 
provvedimenti un assistente della Clinica veulistica 
di Roma, gentilmente offerto al Ministero dell'In- 
terno dal prof. Cirincioni, con mandato di avviare, 
secondo le esigenze della specialità, i medici del posto 
alla cura degli ammaleti 

Furono disposte anche ispezioni per p 
nari superiori dell'Amministraziene centrale sia per 
provvedere al primo impianto sia per necertare sal- 
fuariamente l'andamento dei vari servizi. 

Risulta poi - è que: 
gerezza delle sue pretese indagini - che il Valeranon 
ha potuto in alcun modo avvicinare gli arrestati ara- 
bi e, tanto meno, comunicare con loro 0 col personale 
della Colonia. 

Egli probabilmente ha raccolto le sue informazioni 
nelle bettole dai fornitori molcontenti, e da persone 
che vedono mal volentieri il soggiorno dei turchi ad 

per timore che le malattie, onde sono affetti, 
sano comunicare, alla. popolazione pericolo 
misure di prevenzioni 
rità, come ne fa testimoni 
l'ottimo stato della salute pubblica in Ustica e nelle 
altre colonie penali di arahoturehi. 


Ministero Interno. 
M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 

guenti provvedimenti. 

Camerano Casasco (Alessandria) Approvazione 
dello Statuto organico dell’Asilo Infantile. 

Molfetta (Bari) Erezione in Ente morale, concentra 
mento ed approvazione dello Statuto organico del 
lascito elemosiniere Salvemini. 

Camisano (Cremona) Erezione in Ente morale del 
legato elemosiniero Quarta. 


Ministero Esteri. 

IL MINISTRO VON KIDERLEN A_ROMA 

‘Alle ore 13 ha avuto luogo alla Consulta una 
colazione in onore del Segretario di Stato tedesco 

r gli affari esteri, von Kiderlen Waechter. 

Vi hanno preso parte oltre al signor von Ki- 
derlen Waechter, il Presidente del Consiglio, 
on. Giolitti, il Ministro degli esteri oa. Di San 
Giuliano, e i Ministri, on. Finocchiaro, Leonardi 
‘attolica, Spingardi, Credaro, chi e Nitti, il 
Sottosegretario di Stato per gli esteri on. prin- 
cipe di Scalea, il Prefetto di palazzo conte Gia- 
notti, il P. Aiutante di campo generale di S. M. 
gen. Brusati, il ministro della Real Casa nobile 
Mattioli Pasqualini, l'ambasciatore di Germania 
von Jagow. il Principe di Buelow, il ministro di 
Baviera barone Tann, il segretario capo della 
Presidenza del Consiglio comm. Peano, il Segre- 
tario gen. del Ministero degli esteri comm. Bol- 
lati, il sig. De Stumm, il principe di Wied, il sig. 
de Hindenburg, il conte Tattenbach, il magg. 
Kleist, il comandante Fuchs, il barone Gagern, il 
barone Gebsattel, il comm.De Martino, ed il comm. 


a circostanza dimostra la leg- 


Lo scalone delia Cunsulta era stato addobbato con 
ricche e numerose piante. 

La colazione ha avuto luogo nella sala rossa. 

— Aile 15, von Kinderleen Waechter si è mcato a 
Palazzo Margherita, ove è stato ricevuto da S. M. la 
Regina Madre. 

— Alle 16 il marchese di San Giuliano si è recato a 
Palazzo Caffarelli per salutare il 

— Alle20 von Kiderlen si 


gli ha offerto un pranzi 
— I sig. Kiderlen Wacchter 
23.50 alla volta di Genova, 


partito ieri sera alle 
iato alla, stazione 


n 
è stata accolta nelle sfere politiche e nel- 
l'opinione pubblica della capitale con la 
più viva e generale simpatia, per quanto 
la sua visita stessa abbia avuto carattere 
di pura cortesia, che vale a dimostrare sem- 
pre più la cordialità e la intimità dei rap- 
porti fra Germania e Italia, di cni si ebbe 
anche ieri una prova gentile dalla Famiglia 
Imperiale eol grazioso invito, amabilmente 
accettato, dalla nostra Regina di essere 
madrina del quartogenito del Principe Fre- 


iornale ha creduto di poter da- 
re notizie del contenuto dei colloqui avve- 
nuti fra il signor Kiderlen Waechter e il 
marchese di San Giuliano. Ma siccome è 
lecito dubitare che alle conversazioni dei 
due uomini di o siano stati ammessi 
i reporter dei giornali per redigere il ver- 
bale, così si possono mettere in quarantuna 
tutti gli indovinelli. 
Ministero Guerra. 
La Missione geografica militare a Tripoli 

Fal (S) Tripoli, 21, (ore 10,20). La Missione del 
l'Istituto Geografico “Militare sbareata 111 corrente, 
‘omposta del coionnelfb Caputo, de capitani Quaglia, 
Bonatto, Milanesi, del Gianni, 
dell'ing. Loperfido, del tepagrafo Alessandrini e del 
meccanico Giovannoni, ha percorso l'oasi di Tripoli, 
Ain-Zara e Gurgi, prendendo esatte cognizioni del 
terreno. 

La Missione ha iniziato i propri lavori geodetici, 
topografici © di cartografia. 


Ministero Pubblica Istruzione 
S. M. il Re hi sonzionato nell'udienza di ieri i se- 
guenti provvediment 
Conferimento al prof. Francesco Scaduto dal titolo 
di professore emerito nella Facoltà di giurisprudenza 


Cavallo, fonente 


per un triennio del prof. cav. Enrico Risi 
tore onorario per i monumenti, gli cavi ed 
ti di au e d’arte nei mandamenti di Cas- 


Nomina a membri della Commissione provinciale 
per Is tutela e per ia conservazione dei monumenti 
e degli oggetti di antichità e d° x. De Nobili 
avv. Filippo peri b, 

are, Morchiori Fe d 


ruociu per 1 Provin 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


» far parte della. Commissione di 
stetistica e legislazione presso il Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti, nella qualità di Commissari 
elettivi pel quatriemio 1912-1915: 

Quarta 8. E. Oronzo, primo presidente della Cor- 


Sono chiam 


avvocato | generale 
[a Corte di Cassazione di Roma, senatore del 


Sandrelli comm. Carlo, consigliere di Stato, sena- 
tore del Regno; 

Benini dottor “Rodolfo. professore ordinario di 

stica nella regia università di Roma; 

Nella Magistratura. 

v Augusto. presidente della sezi 
Corte d one in Perugia, è nominato c 
di ssazione di Firenze. 

Di Martino cav. Gennaro presidente della Corte 
d'appello di Treni, ato consigliere della Cor- 
te di enssazione di Roma: 

Carelli env. Luigi. sostituto procuratore generale 
presso "a Corte d'appello di Napoli. è nominato pre 
sidente di sezione della Corte d'appello di Catani 

Campus Campus cav. Giovanni Maria, procura- 
tore del Re presso il tribunate di Trapani, è nominato 
consigliere della Corte di cassazione di Roma; 

Berti cav. Francesco procuratore del Re in aspet- 
tativa per infermità è confermato, nell'aspettativa 
stessa 


Votano Giuseppi 


no di 
gliere 


Fiani 


giudice del tribunale di Trani 
è nominato consigliere della Corte d'appello di Trani 

Addimindi Michele giudice di tribunale in aspet- 
tativa, continua nell'aspettativa stessa. 


Ministero Finanze. 
Nella relazione di ieri furono sanziunati da S. M. 
vibile ricorso del- 
l'Esattore di Trinitapoli, relativo alla vertenza con 
V'Esattore di Foggia ed accoglie il ricorso dell’Esat- 
tore di Catanzaro relativo alla vertenza con l'Esat- 
tore di Satri 
betra di ruolo di catasto del geome- 
Jacono Giuseppe. 


omina 
tra provvisorio L 

Incarico a presiedere In Commissione pei Tratturi, 
al comm. G. Salvago, Direttore G. del Demanio, in 
sostituzione del Comm. Marcello Bolla. 

Collocamento n sua domanda, del P. Se- 

ionel Ministero, Belloni cav. Lorenzo, col grado 
onorifico di Capo Sezione e nomina ad ufficiale della 
Corona d'italia. 

Nomina ed applicati nel Ministero dei Brigadieri 
di finanza, Tasca Alberto e Truglia Francesco. 

A proposito delle frodi sulle forniture militari 

In una corrispondenza da Napoli al Giornale 
PItalia si fa carico alle Direzione generale delie 
Gabelle di aver agevolato per d'fetto di ocula- 
tezza o per favoritismi alcune frodi in forniture 
militari. 

Da Direzione generale delle Gabelle non ha 
mai agevolato aleuna frode, gizcchè ha sempre 
fatto osservare le disposizioni della legge per 
Napoli, come dimostreremo domani, sperando 
che in pari tempo il Giornale d'Italia specifich 
un po' meglio i fatti e le Ditte che avrebbero 
commesse le frodi. 

Gorpo della R. Guardia di Finanza 


Il m. generale Zavattari, testò nomivato coman- 
dante generalo del corpo delle R. Guardia di finanza, 
ha dato notizia con il seguente ordine del giorno di 
averne assunto le funzioni: 

Ufficiali, Sottufficiali, Appuntati e Guardie { 

Nell'assumere - per il volere di S. M.il Re- Il Co- 
mando Generale della R. Guardia di Finanza, saluto 
il bel Corpo e la sua gloriosa bandiera. 

Sono per me elementi di sicura. efficienza morale, 
presente e futura, le preziose e gagliarde doti di tutti 
i miei dipendenti, il nobile retaggio delle gloriose tra- 
dizioni del Corpo, le alte finalità dell'istituzione e so- 
pratutto le dispiegate vostre Virtù e lalto sentimento 
di amore e di devozione al Re ed alla Patria. 

I miei illustri Predecessori hanno tracciato la via 
sicura da percorrere. Fate di non smarrirla: io sarò 
sempre per Voi guida premurosa ed amorevole. 

Sarà facile assurgere a più elevata considerazione se 
voi tutti inspirerete ogni vostra azione all'idea del 
dovere e dell'onore, se sarete sorupolosi osservatori 
delle leggi, se darete costantemente esempio di saldo 


disciplina e - ceccorrendo - di sacrificio della vostra 
vita, se i vostri cuori non avranno palpiti che peri più 
nobili e santi ideali. 
tutto non dimenticate il vero scopo pet cui 
siete stàti istituiti e per cui dovete operare e operan- 
do fruttificare. 
Avanti adunque e sempre per la grandezza della 
nostra bella Italia. 
Il comandante generale 
Zavattari 


I proventi delle Dogane 
Esercizio 191l-912 « 20 Decadi 
Prospetto del reddito delle dogane per le 
importazioni del grano, granturco, zucchero, 
petrolio e benzina durante l'esercizio 1911-912. 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


Deendi 1911-12 


Differenza 1 luglio 911 
1910-91 


Dai 1 luglio 911 
al 20 gennaio 1912 


La 110.360.800 — 1.957.300 1910-11 L. 205.420.600 
» 19.129.590 — 2.390.000 1911-12 174.528.200 


I. 29.483.300 — 4.337.300 Dif. —35.898.400 


Importazioni 
GRANO 
15.371 1910-11 T. 809.471 


1911-12 » (0) 464.038 


31.595 — 348.533 
CAFFE 
899 1010-11 Q. 


DE 208 1911-12» 


Differenza 


141.865 
151.071 


16.097 + 1.147 Differenza + 1 
ZUCCHERO (1..e 
Mo — 3.46 

4.671 


classe) 
1910-11 Q. 
1911-12 


8.7 
PETROLIO 
— 23.008 
48.721 


072.316 
810.126 


1910-91 Q. 
1911-192 » 


Ba 


Tot. Quint 100.116 — 71.723 Differenza + 187.810 
1 redditi non nominati hanno dato ni 20 gennaio (20 
drendi) 1912 il rondimento di L. 105586.908 inferiore di lire 
3.008.831 al redimento del corrispondente periodo 1910911, 
"n 
Riassumendo, le entrate della seconda 
decade del corrente mese di gennaio ammo- 
tano a L. 10.128.500 con una diminuzione 
380.000 in confronto di quelie del- 
2. corrispondente decade dell’esercizio pas 
ato. Tale diminuzione è dovuta per ol- 
L. 1.200.000 a minore importazione di 
no, della quale si tenne conto nella pre- 
ione del bilancio e del progetto di legge 
assestamento: per L. 460.000 a minor 
importazione di zucchero e per L. 00.000 
al petrolio, del quale nel mese di gen- 
naio dell’anno scorso si effettuò una ecce- 
zionale importazione, a causa della ridu- 
zione del dazio, da 24 a 16 lire il quintale. 
Nei riguardi della competenza bilancia- 
ta la differenza tra previsione ed accerta- 
mento discende a L. 5.971.800, che non 
sarà troppo difficile colmare nel segnito 
dell'esercizio, essendo fatto costante la ri- 
presa dei traffici nel secondo semestre del- 
l’esercizio. 


a) comprese tonn. 179 di grano dell’Eritrea giunto in frane! 


Ministero Marina. 
NEL MAR ROSSO - Nautragio smentito 

Alcuni giornali hanno annunciato in questi ultimi 
giorni, in base ad un dispaccio da Bukarest, il nau- 
fragio del vapore Russ nel Mar Nero con circa 172 
passeggeri, tra ì quali il sig. Kartamychew, Console 

ierale di Russia a Galatz, colla famiglia e quattor- 
dici famiglie notebili di Galatz. 

Questa notizin è fortunatamente inesatta cd il 
Russ che fa servizio regolare di passeggeri fra Galatz 
ed Odessa, non ha subito alcun incidente. 

Ciò che ha causato questo falso allarme è ache alcuni 
giorni fa un caryoboat dello stesso nome, che batteva 
bandiera russa, è affondato nel Mar Nero coi suoi 15 
uomini di equipaggio. 

Arruolamento allievi meccanici. 

Tì Ministro della Marina comunica che saranno am- 
messi all'attuale concorso per arruolamento rolon- 
tario nel (*. R. E. di allievi meccanici anche gli aspi- 
ranti i qualì abbiano età minore di non oltre tre mesi 
da quella prescritta dal relativo manifesto, con riserva 
però di ammissione alla scuola solo nel caso che i 
concorrenti forniti di tutti i titoli richiesti e risultati 
idonei fisicamente ed all'esame non raggiungano il 
numero prescritto. 

Le domande pervenute dal 20 al 31 gennaio corr. 
saranno prese în considerazione anche se non munite 
di tutti i documenti regolari, purchè questi siano 
presentati prima che abbiano termine gli esami; 
e gli aspiranti ammessi con questa eccezione al con- 
corso, pur riuscendo idonei, non otterranno però 
l'ammissione alla Scuoli malora i documenti man- 
canti od incompleti non : no stati prodotti o com- 
pietati entro il detto termine di tempo. 


_INFORMAZIONI ESTERE 


Il Ministro Asquith în Italia 


(S) Palermo, 21.— il Primo Ministro inglese A- 
scquith, salutato dal Prefetto. dopo otto giorni di 
permanenza, è partito per Girgenti, donde si recherà 
prima a Siracusa e poi a Taormina e Messina. 

Nell’ Equato: 

(8) New-York 21 - Le Associazioni per le missioni 
sono state avvertite da Shanghai che sono necessari 
cinque milioni di franchi in oro per soccorrere due mi- 
lioni e mezzo di persone affamate. 

Dopo un combattimento che è durato tutta la 
notte nello vie di Guayaquil i partigiani del generale 
Alvaro e del Governo provvisorio hanno riportato 
la vittoria su quelli del generale Plaza, partigiano 
del Governo di Quito. Le perdite sono state gravi 
da ambo le parti. Si teme un attacco da parte del ge- 
nerale Andrade, partigiano del Governo di Quito, 
che ha già battuto ieri le truppe di Guayaquil. 


Germania ed Austria-Ungheria 

(S) Vienna, 21. — Mandano da Berlino al Neues 
Wiener Tageblatt che i circoli politici si mostrano me- 
ravigliati che i reiterati attacchi contro il conte di 
Acerhenthal siano motivati da pretese lagnanze del- 
la Germania circa l'attitudine di questo Ministro 
verso questa ultima potenza e dichiarano che simili 
lagnanze non avrebbero alcuna ragione di essere. 


La rivoluzione in Cina 

Ki (5) Pechino, 21. Quantunque la situazione sia 
sempre oscurissima tuttavia non è priva di interesse. 
Parecchi fra i principi Mancesi che furono causa 
del movimento di reazione nella Corte circa la abdi- 
cazione dell'Imperatore propugnano la guerra contro 
i repubblicani. Questa attitudine presenta un cara! 
tere di minaccia contro Yuan Shi Kai, i cui ami 
fecero preparare ieri tre treni pronti a partire al primo 
segnale di allarme per Tien Tsin. 1 treni si tengono 
ancora sotto pressione ma non è probabile che il 
Presidente del Consiglio parta, 


Elezioni generali in Germania 


Il primo giorno dei ballottaggi. 


(8) Berlino 21. Ecco il risultato dei 78 ballottaggi 
(su 141) che ebbero luogo ieri: 


Destra 
Centro 
Liberali 
Progressiati 
Socialisti 
Guelfi 
Lega cont, bav. 
Indipendenti 
7 


Sono rieletti il gen. Liebrt, (cons.)a Borna (centro) 

el, Bassermann (lib) a Saarbriicken (cen- 

tro) Succermann (centro), Paasche (lib)a Kreugnach 

contro Lucke (agrarlo) Arendt (cons)a Mauffeld con- 

tro Hoffmann (soc.) a Tilsit (finora Shikers cons) è 

stato eletto Kopp (progr.) contro l'ex ministro Mol- 
tke (cons.) 

A Wurgburg eletto Schmidt (soc.) contro l'usce 
te Thaler (centro), a Costa Dietz (centro) ha ri. 
preso il collegio al liberale Sehmidt che lo aveva con 
quistato nell’elezione suppìetiva di ottobre 

A Straubing eletto Laux (Lega dei contadini ba- 
varesi) contro l’uscente Schefbeck (centro). 

A Bielefeld il conte Posadowsky, ex vice-esncele 
liere è stato eletto come cardidato di concentrazione 
costituzionale contro l’uscente Severing (soc.). 

A Gorlitz rieletto Mugdan (progr.) contro Tau- 
badel (soc.) 

A Meiningen rieletto Mùiler (progr.) contro Sha- 
fer (soc.). 

Il centro e i conservatori sembra che escano inde= 
boliti da questa serie di ballottaggi; i radicali e î 
nazionali liberali sono in procresso come era stato 
visto: i socialisti sono stazionari. 

Altri 80 ballottaggi hanno !uogo oggi Tunedi e 37 
giovedì venturo. Sarebbe perci5 prematuro fare al- 
tri commenti politici. 

Diamo invece l’elenco degli eletti definitivamente 
tra il primo scrutinio ed i ballottaggi di sabato. 


Progressisti 
Socialisti 
Guelfi 

Lega bav. 
Alsoziani 
Indi pendenti 
Polacchi 


Mancano dunque 117 elezioni. 


FRANCIA 


EI (5) Parigi, 21. L'Unione dei sindacati della 
Senna e la Confederazione del lavoro avevano organiz- 
zato oggi nella via dei Pirenci un meeting di protesta 
contro la legge sui Sindacati. 

Viau, Dumont © Baritaud condannati a sei mesi di 
prigione, ma rimessi in libertà la sera stessa, avendo 
scontata la pena con la detenzione preventiva,hanno 
presiednto il merting, durante il quale furono pronun- 
ziati. parecchi discorsi contro la legge sulle mene 
anarchiche, 

L'uscita che era cominciata alle 4 avveniva tran- 
quiliamente, quando verso le 4.30 si verificò un lieve 
tafferuglio e seguì una mischia assai vivace che durò 
solo pochi minuti. 

L'uscita terminò alle 5.30 senza altri incidenti. 

Ei (S) Digione, 21. In occasione dell’anniversario 
della battaglia di Digione del gennaio 1870 una dimo» 
strazione patriottica è stata organizzata c 

11 corteo si è recato al monumento commemorativo, 
ove furono pronunciati discorsi patriottici. 

Il corteo si è fermato al ritorno dinanzi alla statua 
di Garibaldi, le cui vicinanze erano pavesate coî 
colori francesi ed italiani. 

Ei (5) Tunisi, 21. Emilio Duval e Obre organizzano 
un merting di aviazione. Essi faranno voli a Tunisi, 
giovedì, venerdì e sabato; domenica della settimana 
ventura a Malta; poi di 15in 15 giorni ad Alessandria, 
Cairo, Ateno ed in Russia, 

Il Carthag: è ripartito per Malta. 


RUMANIA 

WB (5) Bukarest, 21. — Ecco particolari dei disor- 
dini di oggi. All'uscita di una riunione pubblica 
indetta dall’Opposizione, molti dimostranti gridando 
«nl palazzo» cercarono di rompere î cordoni di gendar- 
mi, che sbarravano In via principale ma i gendarmi 
poterono resistere, senza fare uso delle armi. 

Allora i dimostranti assalirono il club conservatore 
contro il quale lanciarono ogni sorta di proiettili spez- 
zandone tutti i vetri. 

L’avv. Nitzescu, che si trovava al Club è rima- 
sto ferito alla testa. 

I gendarmi ricevettero l'ordine di sgombrare la 
piazza del Teatro. In questo momento furono tirati 
parecchi colpi di rivoltella dall'Hotel Continental e dal 
Club democratico sui gendarmi. 

Una delle persone che tiravano fu arrestata. 

Nel tumulto si sono avuti venti feriti; nessuno però 
gravemente. 

Alle 5,30 pom. l'ordine era ristabilite 


PORTOGALLO 


if (5) Lisbona, 21. Avendo il Ministro della giu- 

zia chiesto ai curati delle parrocchie di Lisbona 
se ossi avevano firmata la lettera di adesione all’at- 
titudine del Patriarca, tutti hanno risposto affer- 
mativamente e hanno aggiunto inoltre che esi 
solidali col Papa e con i Joro vescovi conformemente 
alla loro coscienza di preti cattolici 


AUSTRIA-UNGHERIA 


- L'Unione nazionale dei fnb- 

nella sua seduîn ple- 

naria si è dichiarata în massima contraria ad ogni au- 
mento del contigente accordato alla Russia, Tuttavia 
poichè l'eventuale insuccesso delli Convenzione di 
Bruxelles potrebbe avere imprevidibili conseguenze, 
l'assemblea ha dichiarato di aver completa fiducia 
nell’attitiudine dei rappresentanti del Governo Un- 
gherese alla conferenza di Bruxelles, sperando che il 
Governo stesso darà la sua adesione. soltanto ad un 
minimum delle concessioni accordate alla Russia. 

___——_— 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce — L'’/talia ha proseguito il 20 da Las 
Palmar per Barcellona © Genova. 

— Il Città di Torino ha proseguito il 20 da Tene- 
riffa per Barcellona e Genova. 

Societa' Veneziana. — ll Veneo è arrivato il 
20 mattina a Venezia da Zara e Sebenico e ripartirà 
il 23 alle 8,30 di sera per Zara e sc 

— Il Barbarigo è utrivato ieri wr Trieste e ripartirà 
il 25 corr. per Calcutta. 

_ 1° Alberto Treves è arrivato n Venezia il 20 diri« 
torno da Calcutta. 

Soc. Veneziana. —Il Dandolo, giunto a Bombay 
il 19 proseguirà per Calcutta. 

— ll piroscafo Oceania è partito da Nuova York 
per Napoli e Genova. 

Società Nazionale. — Il postale Etruria, prove- 
niente dal Bonadir e Mar Rosso, è passato da Suez 
diretto a Porto Said, Catania, Napoli, Livorno e 
Genova. 

La Veloce. — Il Città di Milano ha proseguito il 19 
da Trinidad per gli Scali dell’America centrale. 


—. 
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| SERVIZIO DI CUSTODIA 


Î DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


Readme 


con o senza dichiarazione di valore 


fi 


LIMENSIONI | TARIFFA DI LOCOZIONE 


CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
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|t neses itesi 6 Ifosi Anno 
Ì | 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 
Liro | Lire 
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dalle ore 2 1/2 alle ore 16 I72)- 
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{ medio 
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I diritti di custodia vengono computati in ragiona 
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unico 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 
giorno. 
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CCERO perfetti siste 
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conati cani 
È (® poss 
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difesa contro l’ incendio e il furto. 
oli estratti 
armio. 
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in CAMERA-FORTE. 
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ere Intestati anche a più persone e i 
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Tit arri 


SA È RANDE NEGOZIO con vaati locali annessi, ingremo Pinsz® | (NAMERA MOFILIATA affittasi a sinor: solo, di 
3 ; del Lavatore e via Maroniti affittasi eubito volendo anche } Wrar. 
cen anpesso giardino. Rivolgersi Aroiono 98 dove atlitansi ao AFFITTASI preso distinta famiglia una camera con 1 
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i al sie. Emilio 
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icio di Brevetti d’invenzione 
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I RE N I. 
ISTITUTO ITALIANO 
DI GREDITO FONDIARIO 
x Società anonima — Sede in Roma. 
(Capitale statutario L. 100 milioni 
ra Emesso © rersato L. 40 milioni, 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3-50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. È mutui possono essere fatti, a ecelta del mu- 


tuatario, in contanti o in cartelle. 
1 mutui si estinguono mediante annualità di 


Miporto costante per tutta la durata del contrat. 
to: esse comprendono, }'intere: i 
chezza mobile, i diritti erariali, 7a provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale | | 1 

e sono stabilite in L 5.13 per ogni 100 lire del ca- Ì pretore SIGNORINA che conosce l’ingleso © benissino il 
pitale mutuato e per ta di 50 anni, peri | fraverse, dà lezioni di canto, e lezioni di lingua italianno fran. 


Com 


Tia. Prezzo convenientissimo, Vi delli Piena 19 


L. 130,006,000 
Fond 


Bergamo, Biella, Bo! 


nova, L 
Roma 


LUNED® — INGRESSO 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 allo 13. 
14. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 ale 12 
MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo | 
dalle 10 alle 14. 
Id. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 pe 
Segretario di Propaganda Fide) 
| CATACOMBE. — di S. Agnese, v, Nomentana. (II permesod 
rettore della chiesa omonima) dalle $ al tramonto. 
8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. MU rinc 
ME DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. Mini 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle cor 
trazicnio Marc 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo daîl vennt 
ld, Pamphili fuori Porta S' Pancrazio, dallo 14 al tra chia 
Id. &. Domitilla è S. Petronilla, v. Sette corred 
merit 


INGRESSO LIRE UNA. n 
| piscova pisriyta FAMIGLIA cerca per it 1° gennaio 
1 HF atioa i dus o tre camere vnote 


LIBERO. 
hie incarnate, ed altri simili incomodi, curati o guariti 


dal prdienre Enrico Fattorini, mediante nn sistema speciale;il 
anni ha sempre dati risultati 
ri dalle 2 alle 6 pom. Piazza S. E 


zi diversi della Sede di 


li Marchi d: 
del Plebix 


i II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


El: ALLIEVE DICANTOL_ signora Marian-De Angolivdi | 1 

stibta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'ins. 

gramento del canta, accetta di dare lezioni in famiglia, opparea 
domicilio proprio. Via Cavour N. 6, Rivolgorsiivi. [) 

[ODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimere. 

icrenze, sincaricherebbe di custodire villino, casa 0 spparta= 

mento, durante l'assenza cativa del proprietario. Rivolgersi alla 
vostra emministrazione. us 


Ire Ci Lepesito vinco.ati ad un anno 


© 116 Qu 

*lrc.ti wi Leposito vincolati 
c pi 

Interessi 


ad un anno, 


ZIAIES 


tramonto. 
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- ncina, ancho a s1° | VATICANO, accesso delle Fondamenta viale del. Giards E 
x a dalle 10 alle 15, Ki 

Id. Musco dî sculture antiche. fa) 

Td. Gallerie dei Cundelabri. degl dra a fi 
Sistina, Stanze e Lopgie di È ficati ri 


CENTRO ZI ERI 


fitto. n pmano, 


mutui in cartelle, ed in L, 3 delle Maschere, Cappe 


e CASSE 
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sso gratuit. 


Loma per 


SERVIZIO CASSETTE FORT! (Safes) 


il N 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


vavol. 28 5567, 10,45] 1055 
DET) 
156 84 


i signovi 
albonati alle cassetta 


; UFFICIO Di GAMBIO- VALUTE (Via del Plebiscit 


jp 1ysodap oi 


docu 
l'estero 


dia ea 


iSNi 


di cedole estratti pagabi; È 
correntisti © per i signori 


0, 109, Palazzo Dori 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO.ALBANO — Purtenzo da Roma 
- 12 - 16108 - 17 - 10,16 
NO-MARINO — Partenze per Roma 
- 19,44 - 2149L 
tenze da Roma 


ri 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
pet i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Peri mutvi fino a L. 10,0001e annualità suddet. 
10 sono rispettivamente di L 5.06 e in L, 5, 

1 mutuo deve essere saranti'o da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui i\ richiedente possa com- 
provare Ja piena proprietà e disponi 
abbiano un valote almeno doppio della somma 
richiesta@ diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo, © © P 

JI mutua ario ha il diritto di liberarsi in parteo 
totalmente d hito per anticipazione, pa- 
| gando all’Erario ot all'istituto "i compensi do. | 
vuti a norma di legze e del contratto, | 

AlPatto della don anda i richiedenti versani 

1.5 per ; mutui sino a L 20.100; 

L. 10 per e domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte 

Fori schiarimenti sulla richiesta » concessione dei 


mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I. 
Stituto in Romn: ovvero presso tutte le Sedi e 
Succursali della Panca d Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso © no hanno esci. 
sivamente ln rappresentanza. 2. il 
Alla sede dell'Istituto e presso le suo Agenzie | 
Sepradette Si trovano in vendita le Cartelle fon | 
diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate 


ces, ia casa propria e u domicilio. Rivolgersi in via Auror® 43, 
Benla E interno 12. 723 


EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di piano, con. 
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MPLEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisità, buo3 9 0% 
tabilo, emministratoro e esattore, potendo disporre di worî 
ore libere serali, (dallo 6 în poi) cerca modesta occupaziona Pè 
chiarimenti ed offerto rivalzersi all'Amministrazione dol 2990! 
Romano. 
X SOTTUFFICIALE di unni 25, attualmont> addett> adaa 
szienda daziaria o di essttoria nello provincie, fornita doi mi 
glicri documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto 
Sgni riguardo desidera un posta, anche di fiducia nella capital 
*oncetissimo condizioni. Rivolgersi S. S fermoin possa 7,7 


DES UN ABILE OPERAIO che canoso» a perfezionatute 
ta.la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente della 
Scatole a fantasia, per profumerie e confetteris di una fabbrica 
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uzz0 di Papa Giulio (fuori porta del pop 
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dalle 10 alle 15 
FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 
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FRASCATI — Partenze daome 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZA 
Ogni ora dalle 6,3) all 
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Ogni ora dalle 6,55 alle 2 


Ancona-Foligno {0,12 si Ai 
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Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
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à° CATEGORI 
29 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad, 
A Mo) MARIO Via Trionfale al 5° chilometro e ine 
iu via de. Pidochio, presso la stazione di S. Onofrio. Vendes- 
Villino e casa colonica e metri 22.000 di terreno ortivo: acqua mari 
gia © tutto il necessario. Splendida villeggiatura estiva aria mi 
Jubernma. Dirigersi-via Palermo N. 21. p. p. - dalle Î9 allo 13. 
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